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} questi, ma anche per coloro che mediante la

loro parola crederanno in me, affinché tutti
siano una cosa sola. E come Tu, Padre, sei in

, me ed io in te, così anch'essi siano in noi e ilVI . mondo creda che tu mi hai mandato. FIo dato

, ad essi la gloria di cui mi hai rivestito, affinchéL'OTTAVA DI PREGHIERE siano una cosa sola,' come una cosa sola siamo

PER L'UNITÀ DELLA CHIESA ' noi. Io in loro e tu,in me, perché siano consumati
nell'unità e il mondo conosca che tu mi hai man-
dato e Ii hai amati, come hai amato me » (Giouan-

Sul principio del gennaio ùl37, il giorno ' ni, i7-20-23). E in questo senso e per questo
della festa del SS. Nome di Gesù, secondo il ca- fine di attuare sulla terra il (( Regno di Dio »
lendario cistercense, la Madre Badessa espose, e formare un unico ovile sotto un solo pastore,
nell'adunanza del Capitolo, l'invito ricevuto di il Maestro ci pose sulle labbra la domanda del
prendere parte all'imminente (( Ottava di pre- } Patev : (( Venga il tuo regno ! »
ghiere )) per il ritorno dei fratelli separati alla Perciò la Chiesa dal giorno, in cui nel se-
unità della vera Chiesa, fondata da Gesù Cristo. : colo XI lo scisma, consumato da Michele Ce-

Perciò alcuni cenni sull'origine, la natura e .. rulario, le strappò dal seno una grandissima
la finalità di questa pia pratica gioveranno a I parte dei cristiani orientali, e poi nel secolo .i
dare il giusto rilievo alla parte decisiva che essa XVI la rivolta di Lutero le strappò mezza Eu- f
sta per avere nella vita di Suor Maria Gabriella ropa, non ebbe più pace e fra i vari mezzi messi l
e nel suo apostolàtrì. in opera per facilitare ed afìrettare ai fratelli

così separati il ritorno, la preghiera fu sempre
\! considerata e inculcata come il mezzo essenziale.

La preghiera di Gesù
L'opera di Pio IX

, Nella sua preghiera dell'Ultima Cena, alla . Limitandoci, per il nostro scopo, all'ultimo
presenza dei suoi apostoli, Gesù aveva doman- l secolo, possiamo dire che la prima idea di una
dato al Padre : — « Io non prego solamente per " settimana di preghiere per l'unione dei cristiani,

l
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inaugurata nel I908, risale al I838, quando tre Però il Santo Ufficio, interpellato, inviò ai
anglicani, fervorosi amici di questa ùnione, Vescovi d'lnghilterra una lettera in data r6 set-
Ambrogio Filippo de Lisle, Giorgio Spencer e tembre i864, nella quale, pure approvando il
Federico Giorgio Lee, crearono 1'Association /0y principio che era cosa assai buona pregare per
uniuevsal PYayev /0y the conoevsion 0/ England, l'unione, tuttavia non si poteva appoggiare una
che ebbe molta diffusione in Inghilterra, Belgio, associazione che metteva tre confessioni sul
Germania e Italia settentrionale. Gli stessi, piede di un'uguaglianza dottrinale. (I)
dopo che nel i85o Pio IX con la Lettera Apo- .' Allora un gruppo di I98 pastori anglicani,
stolica (( Uniuevsalis Ecclesiae )) (I) ricostituì in rammaricati di tale risposta, fecero sapere a
Inghilterra l'ordinaria gerarchia episcopale, fon- Roma che lo scopo principale dell'associazione
daremo nel i856 con alcuni cattolici la nuo- non era di sentenziare sul diritto o sul torto
va Association /0y the Pvomotion 0/ the union dell'appellazione di' cattolico attribuito senza di-
0/ Chvistendom. i stinzione alle tre confessioni o di agire perché

Tale movimento, dato il nobile scopo che ' esse si confondessero insieme, ma (( soltanto
pareva proporsi, non tardò a riscuotere le sim- di pregare j?erchè secondo le parole di Gesù
patie e il plauso anche nelle file del laicato e del- Cristo Nostro Signore, si facesse un solo ovile
lo stesso clero cattolico ; anzi parecchi catto- e un solo pastore )). (2)
lici presero anche a darvi il nome. La cosa però Ma la proibizione ai cattolici di partecipare
nascondeva sotto quell'apparenza di bene un all'Associazione non fu tolta.
grave pericolo, perché almeno nel fatto si insi- Non cessò tuttavia tra gli' anglicani l'ansia
nuava la cattolicità delle tre confessioni : la dell'unione con Roma. Alcuni gruppi, infatti,

! romano-cattolica, la greco-scismatica e l'angli- ., manifestarono la tendenza di allontanarsi dalle '
· ' f" cana ; i membri poi dell'Associazione dove- " ":ì posizioni protestanti per assimilare dottrine e
Fy

vano evitare ogni questione e disputa intorno i!' pratiche di culto cattoliche : candele e fiori
alle loro divergenze dottrinali, ma lasciare a ' ,i
ciascuno la facoltà di professare il Cvedo della 'i (i) Acta Sanctae Sedis, XXVII, p. 65.
propria confessione. i! (2) Enrico Edoardo Manning: L'unione della cvi-

I ', · stianità. Letteva Pastomle. Roma, Ciuiltà Cattolica, I866.

i Aristide Brunello: La S. Sede e l'unione delle} ,
l (I) Acta Sanctae Sedis, I, pp. 235-246. .,! Chiese, in Unitas, Il (i947) PP. 338-5'3.
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sugli altari, paramenti sacri nei vari colori, data a noi, perché per mezzo tuo la nostra spe-
servizio eucaristico frequente e persino quoti- ranza venisse accresciuta. Orsù, dunque, o Madre
diano, uso dell 'acqua benedetta, delle imma- Addolorata, prega per noi che hai accolti come
gini dei santi, rosario, litanie, breviario ; dando figli ai piedi della Croce del Signore ; intercedi
così origine all'anglo-cattolicismo. E sorsero pure per i fratelli dissidenti, affinché con noi si ri-
diverse associazioni con lo scopo altamente di- congiungano in un unico ovile al sommo Pasto-
chiarato di lavorare per l'unione con Roma. re, vicario in terra del Figlio tuo. Prega per

. tutti noi, o Madre piissima, affinché per mezzo
di una fede feconda di buone opere meritiamo

, L'opera di Leone XIII tutti di contemplare Dio con Te nella gloria
celeste e di lodarlo per tutta l'eternità )).

Leone XIII, bene informato di tutti questi Il 5 maggio seguente con il Breve (( Pi'ouida
lodevoli sforzi, indirizzò agli Inglesi, il Itj aprile ) Matev )) (I) ordinava di celebrare in tutte le
i895, la commovente lettera apostolica (( Aman- chiese in preparazione alla festa di Pentecoste

b

tissimae uoluntatis » (I) per incoraggiare da una una novena di preghiere allo Spirito Santo (( per
parte la buona volontà di quei pionieri della affrettare la riconciliazione con la Chiesa Cat-
unità, e stimolare dall'altra parte i cattolici a tolica di quanti ne sono lontani per ragioni di
pregare con fiducia per la riconciliazione dei loro dottrina o di obbedienza, perché tale è la volon-
connazionali, conchiudendola con questa pre- tà di Gesù, che tutti siamo riuniti insieme in
ghiera alla SS. Vergine : un solo gregge sotto un solo pastore ». (2)

« O beata Vergine Maria, Madre di Dio, Ancora : mentre nel i896 veniva eretta a
: Regina nostra e Madre carissima, rivolgi beni- Roma nella chiesa di San Marcello la Pia Unio-

gna i tuoi occhi all'lnghilterra, che è chiamata ne della SS. Vevgim Mavia Addolovata Pev l'unio-
tua dote, rivolgili a noi che nutriamo la più gran- ne di tutte le chiese cristiane (3) — che poi il i4
de fiducia in Te. Per Te ci è stato dato il Cristo,
Salvatore del mondo, perché su di Lui si appog-
giasse la nostra speranza ; e da Lui Tu sei stata (') Ibid. pp. 645"47·

(2) Enciclica: Diuinum illud, 9 - 5 - i897 - in Acta
Sanctae Sedis pp. 644-58.

(') Acta Sanctae Sedis, XXVII, pp. 583-93- (3) Acta Sanctae Sedis, XXXVI, i897, P. 246.
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febbraio i$)o2 veniva arricchita 'di indulgenze con tutti i cattolici, i quali, non solamente in Fran-
l'approva.zione della speciale preghiera da reci- cia, ma nell'universo intero, hanno a cuore gli
tarsi dagli ascritti (I) — Leone XIII con la Let- ' interessi della religione ». (I)
tera Apostolica (( ComPevtum est )) del 22 agosto
i897 autorizzava l'erezione nella chiesa di San , ,
Sulpizio a Parigi dell'Associazione di Nostva Il fondatore dell'Ottava di pregfnere
Signora della Pietà, allo scopo di richiamare i . . , .

. . . . . . . . Proprio in quest epoca, nello Stato di Mary-dissidenh all'unita, destinata a propagarsi in . . . . .
. . land, un seminarista della chiesa episcopahanatutto il mond?-

. . degli Stati Uniti, Luigi Tommaso Wattson, ve-' (( E se abbiamo — dice il S. Padre — scelto . . .,
. . . . . niva ordinato ({ pastore )) (I883). Già da tempola Casa di San Sulpmo a sede di detta Associa- " · (yi

· · · · ' r ' andava accarezzando lidea di fondare un d or-zione, e prima di tutto perche" la 'rancia, stante . , . . .
. . .. no una comunita rehgiosa , e ora, assegnatola sua vicinanza con la Gran Bretagna, ha più . . . .

. . . . . · · (I885) a reggere la chiesa episcopahana dì Sanfacilita di mantenere con essa comumcazioni che . . . ,
. . . Giovanni a Kingston, N. Y., senti quella ideapossono tornare utih ed opportune ; inoltre, per . . . . .,

. . . maturare e perfez]onarsl in modo, che rinunziomotivo dello zelo indefesso, onde il fondatore . . . .
. . . . . alla rettoria per dedicarsi tutto alla fondazionedella Compagnia di San Sulµzio, Oher, non . .

, . . . . . . . di un Terz'Ordine Francescano.cesso mai di ardere in mezzo ai SUOl discepoli .
, . . . . . Ma che nome dare alla nuova fondazione ?l per la rlconc}hazlone dell'Inghilterra con la . . .

. , . . ' Egli avrebbe voluto trovarne uno che richia-Chiesa Romana ; perche, infine, la sua difìu- . . . . . ,

. . . . masse da vicino la passione redentrice di Gesù,sione in quasi tutte le parti del mondo offre a ' ' "f ' ' . ·
. . . . . . il sacri 1ClO del Calvario , ma tutte le denomina-questa Congregazione i mezzi di stabilire presso ' . . . ., .

. . . zionì appropriate erano già state prese da altri.tutte le nazioni altre Confraternite dello stesso ' . .
, . . " Ed ecco, aprendo la Bibbia, cadergli sott'occhiogenere. Perche Ci importa sommamente, come . . .

. . . le parole di San Paolo nella lettera ai Romani:d'altronde la cosa stessa richiede, che la pia ( ' · · · ·
. . . . . — ( Questo non e tutto ! Noi ci gloriamo inAssociazione si estenda in lungo e in largo ; per- . . . , ,

., . . Dio per opera di Nostro Signore Gesu Cristo,cio esortiamo premurosamente a darle il nome

l

(I) Cfr. La Ciuiltà Cattolica, i897, IV, P. 348-49.
, (i) Ibid, p. 247.j
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per mezzo del quale abbiamo ottenuto la ricon- espose nel i9oo a Suor Francesca lo scopo che
ciliazione )) (5, Il). , desiderava assegnare alla Società de1l'«Atonement»:

La riconciliazione ! Ecco il termine adatto, « Questa vocazione obbliga i membri della So-
che gli parve riverberasse dinanzi al suo sguardo cietà a richiamare l'attenzione dei loro fratelli
di una luce e di una forza tutta speciale ; e anglicani, ogni qual volta se ne presenterà la
poiché, nella versione protestante, la parola « ri- occasione, sul fatto che essi per la rottura con
conciliazione » è resa con (( atonement )), questo Roma, si trovano in una falsa posizione e che
sarà il titolo della sua nuova istituzione : Fvati perciò essi dovrebbero tentare di essere di nuovo
Fvancescani dell'Atonement )). (I) incorporati alla Santa Sede, divinamente costi-

Attuato, poi, qualche anno dopo il suo di- tuita come centro dell'unità cattolica )). (I)
segno e costituita la sua comunità maschile, Facile immaginare quale fiera levata di
nella quale prese i nomi di Paolo, Giacomo, scudi il Wattson sollevò intorno a sé, quando co-
Francesco, si mise d'accordo nel i896 con una minciò a predicare in favore dell'unione con la
suora benedettina anglicana — Suor Francesca Sede Apostolica !' Ma non si perdette d'animo ;
Lurana — per fondare anche una comunità e a Suor Lurana che gli faceva osservare come
femminile deI1'«Atonement»; e nel I898 i due pio- tutte quelle opposizioni avrebbero potuto pre-
nieri riuscirono a costruire un modesto convento giudicare la loro fondazione, rispose :
nella località di Glaymoor, a Garrison-on-the — « Una cosa sola so, che fra trentamila
Hudson, nello Stato di New York. pastori anglicani io sono l'unico a propagare

Sempre più persuaso della necessità di sta- questa idea : se essa viene da Dio, finirà con
bilire la sua Congregazione sulla Rocca di Pietro, prevalere, anche se tutto il mondo sarà contra-
ognora salda e immobile in mezzo ai marosi degli rio )). (2')
scismi e delle eresie di tutti i secoli, il Wattson Nel i903 il Wattson lanciò come organo

diffusore della sua idea il periodico mensile The
/-amP, La Lamjf'ada, dove nell'articolo edito-

(i) David Gannon s. a., Fathev Paul 0/ Gaymoov, riale proclamava apertamente :
New York, The Macmi11an Company, I952, P- 35. Fuori
della Bibbia, il termine «atonement» ha il significato di
riparazione, ossia espiazione e anche effetto della passio- (I) D. Gannon s. a., op. cit. p. 9i
ne di Cristo, cioè riconciliazione tra Dio e ilgenere umano. (2) D. Gannon s. a., op. cit., p.. 92 " 93
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. . >mt-=' 1· " '· "- r ' t -" mM'«"" "(( Noi crediamo che Nostro Signore non ' " ". " " · - ."". . . ,
· \' · y .X-' . . . Ydesidera soltanto le nostre preghiere, ma anche la a g

. \y

'
nostra azione per l'unità ; e in luogo di accen- "' ' -'-"-M%" ' - _ l,
tuare le nostre divergenze con Roma, noi dobbia- ,j, H/Ù W y@ ' \d " 1 i' Fr
mo ridurle e così preparare la via a quella pace,

q i
F ' "" ig l" : !"'

' · alla quale aspiriamo noi e tutti i cristiani )). (I) r f . , ,, s e , ! 1 """
Nel i904, per dimostrare il suo attaccamento . · ' , ,¥, : ' " i " ·

"Yalla Santa Sede e al successore di Pietro, adottÒ . -.": . -- , "' "j ..,
l'uso di inviare annualmente a Roma 1'(( Obolo " " .,-"" " " t: z, :- "z'" '

" ' ) "' =E±"=-' ± EZ' ""= "- "di S. Pietro ). ' ,., ,1' == , .. = =" -- ="' '· . '
Nel i907 il suo amico anglicano, Giovanni -m _:"ZZ' Z iz =_= ,' 2,

Spencer, gli suggerì l'idea di organizzare in fa- . == + = + = ~ 'stFs -:S"'. :
vore dell'unità preghiere e predicazioni da te- ~+ + + + +~ qàh, 'mi """-
nersi il 29 giugno, festa di S. Pietro. In risposta + + _ + ~ ^
il Wattson espose la sua 'convinzione — presenta- (;rottal'e['rata - Sala del Gà.pitolo
taglisi alla mente sotto forma di una ispirazione
imperiosa - che il mezzo più efficace era quello
di istituire un ottavario di preghiere dalla festa F"

,, ·;ts:. della Cattedra di S. Pietro in Roma, il :r8 gennaio, . ' l X' , .S ,
' $,y alla festa della Conversione di San Paolo, il 25 m i g i. , -'""

¶ k' ' " ' \'"1'·

, 5!: dello stesso mese : " : : ' ,'" ' g "
' ,$ '{' (( Quest'ottava di preghiere e di sforzi co-

m
E. '" ' .' ,

' :':,i": munì per promuovere la vera unità cattolica è b,, ' " , l r'
.,

l 'S'¢j4!" particolarmente conveniente, perché unisce i -, " 4 ;' ., k
' "ir"' " - .v' :" ' ·

: , iiiigj·" nomi dei due grandi apostoli che insieme han- ( .a'21 "'"' '' ,!h"' S'" . , "

'jÉ,.Y' no fondato la Santa Chiesa Romana con questa "t ^
't'ì Cattedra di Pietro, che è per divina disposizio- ·—":

_.,)!"ÌÉ'
I " """'a ":;2 , (I) D. Gannon,

s. a., op cit. p. IO6 ,,r ' .C"'

à?i'|"i"' l ·
, ,
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(i ì'nttaferrata. - Le Suore 'rilornaììo dal lavoro

ne il centro, attorno a cui tutti devono riunirsi
e di cui tutti devono riconoscere l'autorità pri-
ma che il corpo dei fedeli possa costituire un so-
lo gregge sotto un solo pastore ». (I)

Questa l'origine dell'Ottava di preghiere
per l'unione, che incontrÒ subito molto favore
fra gli anglicani e fra i cattolici — lo stesso Car-
dinale O' Connel, arcivescovo di Boston, aderì
all'invito — e fu celebrata per la prima volta
nel gennaio del i908. La seconda celebrazione
nel gennaio i909, meglio preparata, fu maggior-
mente seguita ; e già due vescovi cattolici ri-
chiesero la partecipazione delle loro diocesi.

I primi frutti dell'Ottava

Fu allora che P. Paolo sentì più vivamente
il paradosso in cui viveva. Le conversioni dal-
l'anglicanesimo avvenute fin dalla prima Ottava
dimostravano chiaramente che se si pregava
perché fosse riconosciuta da tutti la suprema
autorità del Papa, che sarebbe così considerata
come il centvo dell'unità e l'unico Pastore inca-
ricato da Gesù di governare l'unico ovile, di
quest'ovile bisognava pure entrare a far parte
e per conseguenza ammettere e professare le dot-

(l) The LamP, i908 — p. 26
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trine, di cui il Papa è il custode e il difensore. una benedizione speciale all'Ottava delle preghiere
Il Wattson volle interrogare ii suo superio- per l'unità, augurandole il più ampio successo.

re ecclesiastico, il Dott. Kinsman, vescovo an- Inoltre con Breve del 8 febbraio i¢)ii volle
glicano di Delaware, il quale, il 5 luglio, gli ri- che 1'Associazione di /VostYà Signora della Pietà,
spose chiaramente : istituita da Leone XIII nella Chksa di San Sul-

— (( Io sono d'avviso che Lei faccia la sua pizio a Parigi, allargasse il campo delle sue interi-
scelta fra le due chiese. O Lei rinuncia alle sue ' zioni e vi comprendesse anche tutte le nazioni di
credenze, cioè ad un papato divinamente sta- lingua inglese : — « L'idea di accrescere questa
bilito e ai dogmi romani, quale espressione corri- ' unanime concordia di preghiere Ci è stata suggeri-
pIetà della fede cristiana, come deve fare un an- ta, oltre che dalla cosa in se stessa sommamente
glicano saldo e convinto; o rinuncia ai suoi ordini ' desiderabile, anche dall'autorità di uomini coni-
anglicani, sottomettendosi interamente alla Chiesa mendabili per santità., dottrina e dignità, i quali
latina e diventando un buon cattolico romano. Io stimarono che bisognava affrettare con tutti i
non provo nessuna esitazione a dirle che, se mi mezzi, stimolando soprattutto lo zelo industrioso
trovassi nella sua situazione, sceglierei la seconda della preghiera, il bene dell'unità e i frutti che si
alternativa )). (I) Dieci anni dopo anche il Dott. spera ne matureranno )). (I)
Kinsman entrava nella Chiesa Cattolica.

Fu così che le due comunità dell'«Atone-
ment )) il 3o ottobre i909 furono ricevute nella " L'opera di Benedetto XV
nella Chiesa Cattolica.

Benedetto XV, con Breve del 25 febbraio

, rqr6, estese l'Ottava a tutto il mondo, assegnan-L'opera dì Pio X do anche le preghiere da recitarsi :

— «Antifona .' Che tutti siano una cosa sola;
Il 27 dicembre dello stesso anno San Pio X ' ' come Tu, Padre, sei in me ed io in Te, così siano

benedisse con tutto il cuore P. Paolo, la Società anch'essi una cosa sola in noi, affinché il mondo
dell'«Atonement )) e la sua opera, aggiungendo

, sappia che Tu mi hai mandato )) (Giovanni, i7-2i).
%

(') D. Gannon, s. a., op. cit. PP. '54-'55.
. (') A eta At)ostolicae Sedis, III (i9i'), pp. 59-6o.
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— V) Io ti dico che tu sei Pietro " presenza tra i fedeli, afìretti il giorno in cui le
— R) E su questa pietra io edificherò la mia nostre si uniscano alle loro preghiere, afììnchè ogni

Chiesa. popolo ed ogni lingua riconosca e glorifichi il No-

stro Signore Gesù Cristo,Vostro Figlio, Così sia))(l)
Preghiamo Poiché lo scopo che l'Ottava di preghiere eb-

Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: be fin dal suo sorgere fu quello di promuovere e
Io vi lascio la mia pace, vi do la mia pace, non di ottenere il ritorno di tutti i cristiani all'ob-
guardare ai miei peccati, ma alla fede della tua bedienza della Sede Apostolica, l'intervento così
Chiesa ; degnati dì pacificarla e unirla secondo la premuroso di Benedetto XV riscosse l'interesse
tua volontà, o Dio, che vivi e regni per tutti i più vivo presso i presuli orientali in comunione con
secoli. Così sia. )) (I) Roma, e tre di essi, il patriarca melkita, l'arcives-

Anche per l'unione dei cristiani d'Oriente covo armeno e l'esarca apostolico dei Greci presen-
alla Chiesa Romana volle Benedetto XV con altro tarono nel 1¢)22 formale supplica a Pio XI, con
Breve del i5 aprile i9i6 dettare una particolare lo scopo di promuovere una più vasta diffusione
preghiera : di questa iniziativa di preghiere. Più tardi, il i4

— (( O Signore, che avete unito le diverse novembre i939, il Cardinale Eugenio Tisserant,
nazioni nella confessione del Vostro Nome, Vi segretario della Congregazione per la Chiesa Orien-
preghiamo per i popoli cristiani dell'Oriente.Memori tale, rivolse un caldo appello a tutti gli Ordinari

' del posto eminente che hanno tenuto nella Vostra dipendenti dalla stessa Sacra Congregazione, af-
Chiesa, Vi supplichiamo d'ispirar loro il desiderio finché promuovessero nella maniera più solenne
di riprenderlo, per formare con noi un solo ovile la celebrazione dell'Ottava nei loro rispettivi
sotto la guida di un medesimo Pastore. Fate territori.
che essi, insieme con noi si compenetrino degl'in-
segnamenti dei loro Santi Dottori, che sono anche L'opera di Pio XII
nostri Padri nella Fede. Preservateci da ogni fallo
che potrebbe allontanarli da noi. Che lo spirito di Sua Santità Pio XII, nel suo radiomessaggio
concordia e di carità, che è indizio della Vostra natalizio inviato al mondo alla vigilia dell'ini-

(i) Acta Sanctae Sedis, IX (i9'7). pp. 6i-62 (I) A eta Sanctae Sedis, VIII (I9I6) — PP. '37-'38
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t zio dell'anno giubilare i95o, ebbe un accorato Pia unione di preghiere possa aumentare il nu-
appello per il ritorno dei fratelli separati. mero dei suoi aderenti ogni giorno più, guidata

E '

, — ci Oh, se questo Anno Santo potesse salii- dall'amore di Cristo, che nulla più desidera del
tare anche il grande e da secoli atteso ritorno felice ritorno di tutti i fratelli dissidenti nel por-

, all'unica vera Chiesa di molti credenti in Gesù to sicuro della Chiesa Cattolica. Noi desideriamo
Cristo, per vari motivi da lei separati ! Con ge- abbracciarli tutti e con ferventi preghiere invo-

: miti inenarrabili dello Spirito Santo, che è nei chiamo Dio, affinché conceda ad essi di tornare

cuori dei buoni, leva oggi come grido di implo- non alla casa di uno straniero, ma alla casa del
razione la stessa preghiera del Signore : (( ut . Padre )). (I)
unum sint ! )) Giustamente pensosi dell'audacia, '
con cui si muove il fronte unico dell'ateismo
militante, quel che da lungo tempo si doman- " La Settimana universale di preghiere
dava, oggi s'invoca ad alta voce : Perché ancora
separazioni, perché ancora scismi ? A quando In mezzo alla grande diffusione dell'«Ottava

l l'unione concorde di tutte le forze dello spirito di preghiere )) da parte sia dei cattolici come dei

e dell'amore ? ». (I) dissidenti, con frutti mirabilmente copiosi di
Conforme a questo spirito di unione e di ritorni all'ovile di Pietro, si notÒ in ambienti

i amore, il Santo Padre, in occasione del cinquan- non cattolici un contegno restio ad abbracciar-

tesimo dell'Ottava di Preghiere (( pro unione )), la, perché la pratica, quale fu ideata dal P. Pao-
celebratosi in quest 'anno i.958, ha dichiarato lo Wattson, contiene il riconoscimento esplicito
con Lettera del I novembre i957 al Cardinale dell'autorità e della supremazia del Papa, verso

i Francesco Spellman, arcivescovo di New York la quale essi sono meno ben disposti. Per questo,

— sede della Casa Madre dei Religiosi France- nel i937, l'abate Paolo Couturier propose come
scarti del1'« Atonement » : oggetto delle preghiere del1'« Ottava )) l'unità

(( Noi desideriamo che questa Ottava sia
i conosciuta in ogni angolo della terra e che la (I) Ossematore Romano, n. 32, 3 febbraio i958,

I). 3 : Il cinquantenmio dell'Ottaua di PYeghieYe '( t'YQ
unione » — Per i molti altri interventi di S. S. Pio XII,

e4 (I) Discwsi e Radiomessaggi di S. Santità Pio XII, nì può vedere : L. Ciappi o. p. Gli aPPeiii all'unione del
XI, Roma, Tip. Vaticana, i95o p. 332. S, Padre Pio XII in Unitas, i955, PP. i54-i6o.
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della Chiesa, quale Dio la vuole e mediante i la loro concezione dell'unità.. Fino a quando
mezzi che Dio vorrà, senza accenno alla supre- siamo divisi, le nostre preghiere per l'unità dif-
mazia papale. Così concepita, (( l'Ottava», che feriscono, come sono difìerenti le nostre idee
prende il nome di Settimana uniuevsale di Pve- sulla Chiesa e sulla unità ».
ghieve Pev l'unità u'istiana è più fa.cilmente ac- E il P. Paolo Wattson, morto nel I94O,
colta dagli ambienti sopra accennati e ne risulta gioiva nel vedere la sua Ottava praticata da cri-
una più estesa unione di cuori nella medesima stiani venuti da tutte le parti dell'orizzonte
intenzione fondamentale. (I) , confessionale. Egli ha conosciuto l'attività dello

L'innovazione, di fatto, fu criticata. (( Tut- abate Couturier, e pur mantenendo la propria
)tavia — osserva il P. Carlo Boyer — senza punto ' linea per i cattolici, ha sentito crescere la sua

rinunciare a volere che 1'« Ottava )) quale è stata , speranza apprendendo la preghiera degli altri.
ideata dal P. Paolo, sia accettata in modo uni- Ecco ciò che egli scrive quasi alla vigilia della

,versale, le due idee si possono accordare così :
, sua morte :tutti i cristiani, cattolici e no, possono pregare — (( Alcuni rendono universale questa pre-

per l'unità della Chiesa come Gesù Cristo l'ha ghiera. E quale risultato possiamo noi attender-
istituita. I cattolici nelle loro chiese preghino ci dall'universale ripetizione, fatta dai credenti,
secondo la loro Fede e domandino altamente ed clelia preghiera che viene da Nostro Signore :
insistentemente il ritorno dei loro fratelli sepa- (( perché tutti i suoi discepoli siano uno )), se non
rati al legittimo ovile, poiché tale è la coMizio- una risposta favorevole dell'Altissimo e il pronto
ne dell'unità reale. Ciò non dovrà offendere k accoglimento della profezia di Nostro Signore
nessuno. La parola (( ritorno )) non include nes- ' stesso ; (( Io ho delle altre pecore che non sono
sun biasimo : significa semplicemente l'adesione cli questo ovile ; ma io le chiamerò ed esse asco1-
di un cristiano alla Chiesa di Roma, dopo uno teranno la mia voce e vi sarà un solo ovile sotto
stato di separazione ; e non è sulle parole che un solo pastore )). (I)
bisogna discutere. Quanto ai non cattolici, essi
mostrano il desiderio dell'unità ; pregano secondo

(I) C. Boyer S. J. : (c L'idea del P. Paolo Wattson )) —

. in Unitas, i956,pp.i6i-65 E anche, dello stesso: «Unità
(i) Cfr. Maurice. .Villain: L'abbe' Paul CoutuvièY, cYistiana e mouimento ecumenico )) Roma, Universale Stu-

Parigi, i957. il segg.
.

cliuin, i955, pp. 92- ii9.
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La sola unione possibile

Per evitare equivoci, è bene ricordare, con-
chiudendo, quello che lo stesso P. Boyer dice a
commento della (( Istruzione del Santo Ufficio , VII
intorno al (( movimento ecumenico )) che vige
fra diverse Chiese cristiane separate da Roma : L'OFFERTA DI MADRE
(( La concezione cattolica del1'« unione )) è questa : ' DELL'IMMACOLATA
la sola unione possibile, la sola unione legittima , .
è quella del ritorno dei dissidenti alla Chiesa ' (gennaio i937 — 25 febbraio i937)
Romana. Nè si deve parlare di una pienezza che
mancherebbe alla Chiesa e che essa riceverebbe , ,
dai nostri fratelli separati ; è piuttosto la Chiesa L'invito
che comunicherà a quelli, che a lei ritorneranno, '. . . ,

. . L'invito ricevuto dall abate Paolo Coutu-la sua propria pienezza, completando la parte di . .
. . . . . . . . - rier, che la Madre Badessa espose, quel mattinomerito e di valore spirituale, che l chssidenti " ) ' '

. . . . k del gennaio i( 37, nell adunanza del capitolo,hanno in diversi gradi conservato )). (I) ·
diceva :

d Immense forze di intercessione, indipen-
denti tra loro, salgono con crescente ampiezza
da tutte le confessioni, convergendo su questa
incalcolabile sventura e su questo ardentissimo
desiderio : venga finalmente l'unità visibile di
tutti i credenti, quale Cristo la vuole. Più che
gli altri, noi cattolici dobbiamo sentire dolore
per lo scandalo dato al mondo dalle scissioni
della cristianità e marciare avanti a tutti nella
via della carità comprensiva ed espiatrice con

(I) C. Boyer S. J. : L'istmzione del S. oqicio l'umiltà e la penitenza.
sul (c mouimento ecumenico», in Unitas, i95o, PP. 47-49. Soltanto se questa scissione non lì lascia
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più indifferenti, tutti i cuori cristiani si apri- ' Invece, subito dopo la piccola refezione mat-
ranno, resi attenti al dolore contenuto nelle tutina, una suora anziana,. Madre dell'lmmaco-
parole che il Cristo rivolse al Padre, dopo l'ul- lata, si. presenta nella camera della Madre Ba-
tima Cena : — « Io ti prego per quelli che ere- dessa per una parola.

· · · . — Questa è per me — disse alludendo al-deranno in me, affinché tutti siano uno, come Tu, , . . . " . ·
' " ° ' )) l avviso letto in Capitolo poco prima — se LeiPadre, sei m me ed 10 in Te... . . . .

· · · · permette, offro il poco di vita che mi resta.L'invito, appeso in capitolo, accennava ad . . . .
· · . ' In piedi, appoggiata al bastone .che l'aiuta-(( oblazioni volontarie, fatte sotto la salvaguardia . . . ·

' " " ' ' )) va a sorreggersi, ingobbita e tutta rattrappita,dell umìlta, debitamente autorizzate . ' .
· · · . . . ', tanto che pareva scomparire nella cocolla, ave-(( Tener conto di qualsiasi richiesta di pre- , . " . .

· · · . " va pero pronunciate quelle parole semplici conghiere osserva nei suoi appunti la Madre ", . . . ·
· · , . . . ' un accento caldo e vibrante di commozione, iMaestra delle novizie — e uno dei nostri impe- '., . . . . . .

" )) "' ' . hmpidi occhi sfawllanti dì luce.gni , percio quella mattina la Madre Badessa, ' . . . .
" (( " " ) Si sarebbe detto nngiovanisse per un mo-letto quell'avviso della ottava di preghiere ) , .

. . . mento lungamente atteso, per un dono, l ultimo,allo stesso modo, che ne erano stati letti altri , .
· · . da offrire .per la salvezza delle anime.molti, aggiunse qualche parola di commento, - . . .

.4 . . ,. — Carissima Madre — rispose la Madre Ba-che ne rendesse più chiaro il senso e limpor- . . . . .
· . . . . . dessa, colpita da quello slancio di carita -— setanza, accenno alcune disposmoni di ordine .

· · . lei vuole !pratico per la buona riuscita dell'Ottava, , e
intonò il De Pvo/undis, che chiuse il capitolo.
Le suore si allontanarono in doppia fila, inchi- L'ottava nella comunità
nandosi al Crocifisso. E

i L'« Ottava di preghiere )) venne compita

'. nel monastero con le preghiere prescritte e con-
L'offerta di Madre dell'immacolata :¢ forme alle intenzioni assegnate giorno per giorno,

! che Suor Maria Gabriella volle trascriversi di-
Tutto si era svolto come al solito ; nulla si " ligentemente su quattro foglietti rettangolari,

sentiva nell'aria, in quel momento, che lascias- ,1 strappati da un taccuino e fermati insieme da
se prevedere ""alche cosa di straordinario. filo cli ferro arrugginito :

%
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(( Per l'unità dei cYistiani. Ottava di jtweghiwe L'accettazione dell'offerta
dalla /esta della Cattedra di S. ì'iètYo - :r8 gennaio
- al 25 gennaio, festa della Co'nuet'sione di S. Paolo; Il Signore non volle tardare molto a ratificare
intenzioni /5ev ogni giovno dell'Ottaua .' l'offerta generosa. Precisamente un mese dopo

i » I8 gennaio .' Yitovno di tutte le altYe jjeco- . il colloquio brevissimo con la Madre Badessa, la
ve/le all'ouile di S. Pietvo, il suPvemo Pastove sera del 20 febbraio, la Madre dell'lmmacolata
dell'unico, ma non uniforme gn'gge. volle essere presente nella sala del Capitolo per

» i9 : n'tomo di tutti gli cvientali sei)aj'ati la lettura di Compieta. Da un pezzo non vi an-
alla comunione della Sede Ajìostdica. dava, perché gli anni — ne contava ormai 76 —

j' 20 : iiPai'azione della Yottùra del X VI ' pesavano e anche il bastone non era più così
secolc tva l'/nghiltevm e Roma. valido appoggio a sorreggerla.

» 2i : Yitovno dei Pvotestanti d'Euvo.ba. Le avevano perciò fatto cenno che poteva
)) 22 : ritorno dei Pvotestanti d'America. andare a riposare, per non stancarsi troppo ;
» 23 : conuevsione dei cattiui cattolici. " ma si leggeva allora, che s'era in quaresima,
)) 24 : conuevsione degli ebvei. un bel libro sulla passione di Gesù Cristo, ed
)) 25 : conuevsione di tutto il mondo Tagano )). essa, che di quella passione aveva fatto l'ali-

Vengono in seguito le preghiere prescritte da mento e la molla della sua vita, quella sera non
Benedetto XV che già abbiamo riferito. volle mancare. E tirò innanzi, sorridendo, una

I quattro foglietti terminano con la menzione mano sul bastone e nell'altra l'inseparabile bre-
delle indulgenze annesse alla recita delle pre- viario, finché raggiunse il suo posto.

4

ghiere. Quella lettura l'assorbiva tutta : mente e
Altro non si trova 'fra gli scritti rimasti di cuore ; ma, ecco, d'un tratto, il braccio sini-

Suor Maria Gabriella, che manifesti un suo par- stro scivolarle lentamente lungo il fianco, senza
ticolare interesse al1'« Ottava di preghiere )) di vita, inerte. Sorpresa, cerca di riafferrarlo con
quell'anno. La parte, invece, che vi prese la la destra e rialzarlo, ma non ci riesce ; annaspa,
Madre dell'lmmacolata non era nota a nessuno, ma invano, mentre si va piegando con tutta la
tranne che alla Madre Badessa e al Cappellano ; persona da un lato e scivola adagio adagio verso
il monastero non lo saprà che dopo la morte di il vuoto.
lei. La Madre Badessa, che dal suo stallo aveva
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notato quei gesti, fissò un momento la suora, quei suoni inarticolati che perÒ non lasciavano
che le sorrideva e intuì subito la causa improv- dubbi sulla sua intenzione.
visa del male : una paralisi. Si alzÒ di scatto, Morì dopo cinque giorni di un'agonia se-
diede senz'altro il segno della fine, e, restando greta, che non lasciò trapelare nessun indizio
immobile al suo posto invece di uscire per la di sofferenza fisica o morale, il 25 febbraio i937·
prima, ordinÒ alla Comunità -— meravigliata, Secondo l'uso cistercense, la Madre Badessa
ma ben lontana dal pensare menomamante a ne tessé in Capitolo l'elogio ; e soltanto allora
quello che stava avvenendo — di passare nel la Comunità venne a sapere dell'offerta della
coro per la recita di Compieta. Madre dell'lmmacolata per l'unità della Chiesa

Intanto aveva fatto cenno ad una suora e il ritorno dei fratelli separati nell'unico ovile.
di fermarsi ; e quando si chinò verso la Madre Quanto al resto, la cara vecchia Madre — la
dell'lmmacolata, questa le cadde tra le braccia più anziana del monastero — già godeva presso
agonizzante. Ebbe nella stessa sala capitolare ' tutte le sorelle della fama di santità.

l tutti quei primi soccorsi che le si potevano dare ;
poi venne portata sul suo letto e le venne animi-

,nistrata dal cappellano 1'Estrema Unzione. ' Tutta una vita di riparazione amorosa
Non si spense subito ; ma durò ancora al-

cuni giorni : le labbra inerti per la paralisi, gli , Entrata ancor giovane alla Trappa il 7
occhi chiusi, la persona immobile, l'espressione : dicembre I883, quando questa stava ancora sul
tranquilla. Di tanto in tanto riprendeva co- colle S. Vito a Torino, e fatta la vestizione 1'8
scienza e capiva. maggio i.884, tenne sospeso per lunghi anni il

Alla Madre che, approfittando di quei mo- giudizio delle superiore sulla sua accettazione ;
menti lucidi, le sussurrava, china su di lei : avrebbe tollerata la vita austera delle Trappi-

— (( Penserà poi a noi in Paradiso, non è ste, gracile com'era e anche un po' rachitica ?
;: vero ? — rispondeva con un mugolio confuso Ma le sue abilità — aveva sopratutto una mera-

di consenso, perché le labbra, nella mo'rsa della vigliosa voce per il coro — il suo buon senso e

¶ paralisi, non riuscivano ad articolare le parole. . il suo profondo spirito religioso la vinsero e il
E ogni volta che le si chiedeva : (( Offre tutto 23 marzo i899 fu ammessa alla professione re-
per 1'Unità non è vero ? )) — accennavà di sì con ligiosa.
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Fu, a volta a volta, celleraria, Maestra delle SuPeriora : — « E domani, posso alzarmi alle
novizie, Priora ; ma un' incarico volle tenere due ? ))
sempre per sé, quello del vestiario ; ed era una . Questo spirito di sacrificio che l'accompagnò
meraviglia "vedere con quanta amorevole pre- tutta la vita, Madre dell'lmmacolata l'aveva
mura metteva a servizio della Comunità la sua attinto dalla continua, preferita meditazione
arte di abile rammendatrice. delle soffefenze di Gesù nella sua passione e dal

Anche quando una caduta le rese necessa- desiderio di offrirgli quella riparazione, che le
rio muoversi 'appoggiata a una canna, non ral- era possibile.
lentò un istante la sua attività, nè mancò mai Non si era gettata bocconi a terra, un gior-
alla recita dell'Uflìcio divino, fino ad alzarsi no, — era ancora in casa dello zio sacerdote —
dal suo povero pagliericcio, tutta indolenzita e ' che aveva sentito come un disgraziato aveva
rattrappita, avanti l'ora mattutina della levata, scritto il nome di Gesù sul marciapiede della
alle due di notte, per paura di arrivare un mi- strada perché tutti, passando, lo calpestassero ?
nuto in ritardo. Essa voleva con il suo gesto come coprire di

Nè il breviario la occupava soltanto nelle baci quel nome così villanamente oHeso ! (I)
ore del coro ; ma se lo portava sempre con sé,
e trovava modo, sapendo a memoria molti salmi,
oltre 1'Ufficio della Madonna e quello canonico
del coro, di dire tutto il salterio: i i5o salmi. (i) Madre dell'lmrnacolata (al secolo Giovanna

Negli ultimi tempi la Rev. Madre l'obbli- Scalvini) nacque a Ripalta Guerina (Cremona), nella
gava a riposarsi a! mattino e a non scendere in diocesi di Crema, il I3 febbraio i859, primogenita di

. mtte figli di Ambrogio Scalvini e Maria Vagni.coro che alle quattro ; essa obbediva, si, e vo- Molto episodi singolari si narrano di lei ; ne accen-

lentieri ; ma attendeva con ansietà il momento Marno soltanto due :

che quell'ordine fosse rievocato e potesse reci- Ancora ragazza, si trovava un giorno in chiesa con

tare con la comunità anche mattutino e le lodi In braccio il fratellino Vincenzo, che non finiva di pian-

dell'ufficiatura. Kuro ; e fissando lo sguardo sul quadro al di sopra del-

. |°ultare, che rappresentava la Madonna con in braccioQuante volte, alla sera, quando lasciava Il lhunbino, uscì in questa esclamazione:— «Il tuo bambino

con le altre il coro per il riposo, non la si vide ml placo ! Dammi il tuo bambino ! »

interrogare con uno sguardo di supplica la Piacque alla Madonna quella confidenza e nella
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notte le restituì la visita. Fu tutto un sogno ?... e disse sue preghiere. Il Signore cominciava a benedire con
alla ragazza, che non 10 dimenticò mai più : «Tienlo segni esteriori la sua prediletta.
bene, questo bambino è mio! )) — E le insegnò come La famiglia Scalvini diede così quatro figlie e un
tenerlo perché non piangesse più. Quel bambino gracile figlio alla Trappa e tutti e cinque insiene compirono
e infermiccio crebbe, fu Trappista e si mostrò un'ani- duecento anni di vita religiosa Trappista e due (Madre
ma veramente eletta. de11'lmmacolata a Grottaferrata e Fr. Nivardo a Frat-

Infatti nella primavera del i893 domandò e fu tocchie) morirono in concetto di santità.
accettato nel novembre alla Trappa di Nostra Signora
delle Catacombe in Roma, dove entro il 23 dello stesso
mese e prese il nome di Fr. Nivardo. Poco dopo fu
mandato a Grottaferrata, dove si costruiva il mona-
stero, che in seguito fu dato alle monache Trappiste,
ivi trasferitesi da Torino, Dopo dieci anni, .egli ritor-
nò alle Catacombe e nel i927 si trasferì con la Comu-
nità a Frattocchie, dove morì il 2 dicembre i952, la- :
sciando indelebile ricordo di pietà e di virtù nei suoi

P

confratelli e in quanti 10 conobbero.
Tre altre sorelle di Madre den'lmmacQlata entra- "' '" ' , ' 'gS,'"...' ìy!,N ' '

rono alla Trappa a san Vito — Torino. Quando tutte . .k" K' ,.i,., e? :' - .u ".t."",y:-.:' ·: .',,,,·' , i; à;"z'"'k':Ir "A '} F. '.,zQ'z'st. l

quattro dovettero trasferirsi a Grottaferrata, le accolli- , """' '"" Sì " '""""'"' '"' k,' ';{ '""""'& 'i,i|ìj{ , "
pagnò 10 zio, Don Angelo, a cui data la povertà del moria- .,m .ì7:,,ì'"!'" N " "" ' ' ""'è':;[G?ù "' '

, . , . . " KÙ "' 'i!.. ' .' '" '"l '. ¶ "" y '",!!:""' j'%m. .st.e"o, tOf'O d' p""'""" " .tytt". 1! sp"'e flel v'agg'°: . '":!,.' ""' ": ', ' ," éè. '. ' ' ; -'"i"":ìi791!?ì'?:
Ciò 10 mise alqyZnto negli impicci, perch.e teme.va di '.,% ""w'. ·*. "" s&' ,.2 ,, .%"·mg'Z{"£ d,é,,,,,fì? ' y

non avere con se il denaro occorrente per i1 suo ritorno " :' l '· . ,, ,.¢::?4*i..'a..zg
a Ripalta ; ma la nipote, Madre clell'lmmaco1ata, ac- ààà?F'R':' ¥-, ,," 'i? ". , , . l :f'l'-g; ';'tg"#'A"
cortasi di quella Pe?a e di qu?11'ansia, gli disse t'a?qui.1- ' ' ' ' '" '" ijy\!:}.i,l)!:ì"' ',

..f;;,;t,",' i:, :'Non si preoccupi, per le spese del viaggio Ecg'lyk .ZN!--i?:$i!?.'ùXS!:':ù , :.::" ,i·'!j!!!:jìii '7..

Infatti, tornato a casa, Don Angelo, contando il de- ' "'S'nì'ì'?"' 'È't'"" ' zi .'!!M " '
" " " ' ' " ' " " "'? " ' ' ' , ' .. ' '"4'>'Zm. #$ 'naro rnnastogh, dovette constatare con mdicibùe stupore '- , · :,',!iÀ%y.Z Si: 'C·."x'-A!' ' I: !'I{à'i'ù "

che la somma era ancora quella raggranellata prima di ,,.,,. , , ., '·"·.' -"j ' ' ' ,. .,·,a%f"

partire per Torino. Allora comprese il senso; che prima , ., ., '- ·?ù:'."".','"".':""" ".iFì'!' ,· * ,':i})Ìó]':"
non aveva afferrato, delle parole di Madre de11'lmmaco1ata M,' j'm ,.¥j, 5ìg5' m " '· , :, ,' zi'.·l
cioè che ci avrebbe pensato lei. Ci aveva pensato ¶'ji'{' K\A'ti ;j'"" sÀ'i'a · .,,,"?'.' " " ' ':ii"|

X ' · "

davvero con la sua fiducia nella Provvidenza e con le 'm':m "ìji"\'ìii"' 'AìàlS :.'." ' " °- .' ';7'
F' ·

i " ' :
3t

. "' .'l ;r'à' '
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Suor Maria Gabriella si affretta, la domenica

:, jì .'l' !{!i|| '!!| !yT'!V\|!\j,)T"e)""l'""]!,"l,'ì!!!'}|!!',,!i)!! ,j: )

24 aprile, a darne notizia alla Madre Badessa j¢È' ,'4, ,1'["' ·' ll|l. ! "' ' '.\,):'j:! !1j l!|i',' '. "' ",.';3.. I:'"l,,,'""qi ',1, ,
e a manifestarle tutta la sua desolazione e il "iji ;'t i i), ,)!; ' '!i'i::: _ ,11))) ),, ,,"""' " ' ,') , , ,:,' ' ,'i' 1,) " .)
rimpianto nel vedere differito il ritorno : |1 '":j" } ,1' i,, |i'|i,!i! -_- ,_.y " 4NT'i!','," "-' ' '"i.f;' 1 '" ; " '!

ti \ . '
, _N l ~ ,, . i ,

« Cavissìma Reuevenda Madve, l ',': |( "' " "— " ' "' "" ' - ' 'hlì!7,'))"' 'i.)} f"
, . . .

, ,, ',,},,j¢ ' 4 " :',|,| 'l!'!!,, " "~

_

i"]!', 0"!, "' r , ,',;' 'i ,

Le ho Pvomesso dl scnvevle il nsultato -',, ', :." ""l q',"): , ,,,, '; ' I f|'!' !" ') '!, ,,!l" ,,!'! , ,i, i :':) ;b. l '

della visita ai vaggi X. Essa ha avuto luogo gio- ' j.,'r|! ,||i,', ' \[,1 ,' '"': v;,,' i, Gt ' .. "' : ', 'K i '\ ' ' ) , 1\| )

,vedi, ma la risPosta mi fu data soltanto levi. Io , '. ,1\ ' ' .k' , "' } · ' '. il l l ,

non ci caPisco nulla. Ma se Lei. uuole consultare )"!l,, "' t ";, ', i(!l ) l'j, ii' · \ iii \'ij ' )i'\ !,!') |:| l
il medico (del monastevo eccole il testo .' (( Esame j,i

, .'I'!' ,\1,, ,|i' ' , ' l"
'I'"!' {l!!c, 'k " ,{ ¶ ". : ,.,:' . ^i, , l

vadiologico. - Condensazione di tutto il lobo suPe- I.: ' " "'i'|l!!,S ,;'j' ' l t,1: ,, 3'1:5:--,.\|', ! l 'l i
riove destvo con ZO?fà i>ei'iuminosa centvale cir" 1'(i, )jà ,!l!,!|!!!!|(:)'|[.l:|'k, i';' \ \ "'l" !t ; i :))':"' 'i ),'l!::":'t'",'j'"1,'\!', ! {'
conciata da alti'e jnù Piccoie. Rauovzamento del lll: 'il ,'1 ,,: ",';;' ,' i ",, ' Yn !,, ,, ': ! i,," ',,, ,i "" '. \,\,}4i" ! '(ji .
disegno Pc'imonare alla base )). i !'"f.;,i " .,; \\'l(! ,i', 'I,.' , ' '\i ,\, i t, 'ij, , 'ti' '"i ",' "":g.l! ,: ,!:!l!"
dettot:: =:i"°=',',': :::,' l':,' :t :";:: !, ':".' " ,J;" 'J: " '"";j 'ìj| !' ) " !" )):j, "i] ')';")1 |l;']"",

molto. Ci ho Pianto tanto che non ne posso éiù. lì !,' i i'j' 'ì;'1 " :',!\' 'ì! " ' ' :' ','i " !|!' ') ì"j'j,', ) l 'ìj lii!,|
Cevco di distvavmi da questo Pensievo e di tva:nquil- I ' {'!i\ '_. " : 1;|, l '"")|)|l .\ll!l ' ' ,: fi !,' ,!:,!,.' 'lì}:" l,! : :.!',:| "
lizanni; ma non ci viesco. Ho il cuove stmziato , ."iii ,", , l ttg 1\ , \'", )'"· ,! ,1. '," ' ,', Ìì! "!.'!!j::: )!'. j; :),
e senza un soccoyso sjf'eciale del cielo la mia cvoce l l.' ' ' , , 'frcg ' '., ,\ l r " .,,,, j'.l 'i :.,.' b ,!'

è dioentata tanto Pesante che non posso Più veggeve. , l ':,,! . ,,,jrf \ ','1 l ) , ) ,, ' l ' ,jr\ :iii';||ll ! :l!i
Tutte la mattine mi fanno un'iniezione ' e l ") l', . 'j,'}'!' "" 'i , l 7 \1' ),, ,1.;', i',i\\,|| 1,1'

ogni due giovni una al bvaccio. Oggi mi hanno . l i"' ,'1 !! l' ,1, > \\,|(d t ', "-,\'!!'i i, "l t 'l ii'!ii

fatto il Pneumotovace che è come un'iniezione /va i lj.' ,, i,,',' "' , \ fé, b\ (l l (l ,' "l,, .i ';! )¶ l
le costole sotto l'ascella ,' ma ui si intvoduce della ' 1| $ ,\" ', ',' |\i )1 \ '

; ;. ' l l'!\ 'Il \1 ;.' t, · l ' 'i' ! j; ' ' J
avia intovno ai jbolmoni jbev mezzo di un ajt¢'avec ' ',1' l ,,V l i ' ' , ,"' ' l ,

chio. E' doloroso e da questa mattina me ne risento l 'i l'i ' '·· . __ · l

<< Gonsummati in unum » (joan. 17, 23) C, " Sd
Ruor Maria Gabriella consuma l'ofì'erta per l'unità della "hia"
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: ,,*é ': r- '""§t' ', V'" ancova questa sera. La jf'vego dì scusare la mta
k » ". ·' · · ' bC' " · % 0 ·

...

" .2' .<.., 'P. , ,-.,. * , x . . . scnttuva, ferche sono a letto ; mi hanno detto dt
b ",, '"'='"' :" """", ¥" '" -"d ="""&¥ '~Mùh, non muouenni, Pe1'chè jbotvebbe nuocenni. Hanno '

l i ' 'Yàj 7;" ""' ,·1 C " ' '-i; a,, "à";,' &.,, , -' ?' --· ,:,l intvodotto 4oo centimetri d'avia.
"" 4·¥k,'·'.S":' ':-.' ' y % ' " """-, · .'" Mi tYOùO in un osPaiaie, dove non ci sonon ¥-. " V· '· 6 . . " ' ?CS'<:È- '
h '.'·'\.: .S.,;, ,.. . '"V:" '. . , , i., ,,.' ,7 .F.±:?,;m"'- '· ·4"

""¥' ·,. .i- ' :"'· ' "' i . i,.'" ":m" "" "" : , solo misevie corPcwaii, ma anche sPii'itmii. Sento"i ['si " ' ..., , ' "" nn - ·7· dive cose che non ho mai Potuto soPPovtare quando.'. ·- - : ' '

"" i -'le'. - - · . , ' , ..' ""·¶4..' "' ';À*. -N I* '" i " , .% .. S . M' -

"yé";'·.. """""' ' '"""- - ""' ' ,1 ' " "' "' '"'" " ' - ero nel mondo ,' it)ensl che égètto mt fanno ova.i;;,.n ' :·': .,',..·$. · '"'.-m . " . . l, ,' 'jÀf. .Y ^~ + !!
Ni'.:','.':)" .::!" +:'.%.. ! " ~ " ,k""', "" "=,f% Qualche uolta mi tuvo le wecchie e mi coPro la

' 'z"');':¢;[:;ì;':i'|' , 3. ._.,.,. ji'?i'"!?,' "Z", '!, "',.'%=è--- g' ' Iaccia, ma non posso semPve /avlo. Questa uita
! 4 '". i"' :?$k "" ' " -'~A '" -'· :, ' . , il ' jbev me un tovmento...
! iÉ"'ì#:4, "«!' : ¥"'" =7{"": ' =:' 'y: ""' ·4. . Faccia Lei quello che il Signove le isZ)iva,

"%.;'ìd!g' - .' ""' --·"^a'ì '"'" Zi-' "' ' "'-' ' '", a ma Per l'amov di Dio, faccia tutto il ibossibile
'i':"'j: ;!i{?' :ì.'""" _ , " - , ,': ',',,F' Zy;"t:' . . ' '" ) à' jbevchè io Yitcwni Presto in monastevo, 1t)evchè sono
Siy, "%S!![. 5 '".'"'"""""·,' , ' ], :t

. . · · · y "" fÈ¥sÉ ';';XFx " u" --«b - " . ' ""' -X ',, 9 ,,"'" L" conumta che i media esagevano l unPovtanza del
:'N?a .s ' ·--, ·, Ù.',' " ' c' 'mio male.

~;, ',. 2µ , ,' "l
SE" " n, ' - "'i:,. ', ' , - " & Le mando la letteva che ho scYitto Pev la mamma,
'" ""' " ' ""' ' "" '" m jf'evchè se la sPaiisco di qui, si viconoscaUbe il" E . yN:" ' " "' "" ·' ? , , .

.à :. A, * . · - .- , 12q hmbvo Postaie dì Pvooemenza. Non àca 1oyo nulla
'" :; , ,N,.¥,:,"b " ~,": .. " » ,,yW" " ,, della mia malattia, altnmenti a Dovgali divebbero

S"' *éj ' ' " ' "": " ' - -9ù' ' * ·' che quelle che entvano in conuento, diuentano tutte
! '" ' "'Bì'" " '"' .
' ' ' "sAU " "" a ~ " ' '

·,, . , ~~mu% a . lì' hstche...
Y,' "X m§CX' "" '& " . . . .

l ,d, , '" ¶% '. ".-UE --z© · ' La nngvamo molto dl tutto quello che mi ha
l , ., - R ,, ,, .. , . ;,». ' . . , , b

! .'sZ§ì ' !" "." E;i=%" .·. :x; "::' """ , " i"' scYitto e mandato. Ieri e avant'ievi il Padve Abate
' "SÉ"" "' , " q' * " " , i" : ;R"""' ", ,. è uenuto a troz'avmi. Preghi jbev me, Percìiè ne ho

.' ' "'." 'i;è,. ":Z" , . ,!' ·'" "- '9""",µ-' ma tanto bisogno. Cevte volte mi domando se il Signore

,.,, . . :" .7': "' m*., '" " '" '. ,' '~ non mi ha abbandonata ,' altve uolte Penso che Egli",i¢'.."Égiì g'± ' "àt ' "m"' ,Ky Z-' "I" " ".· -- . jbvova quelli che ama ," altre ancova mi sembra
T' " E:!'c!.gm,s,', iN·.+:' . " "" .'= " . ..,0,"5, g imjjossibile che Dio Possa esseve glovi/ìcato da que-

·-:'""zN2j';: '-7.",'e '-'dc d,ì 'ì':",&" "' " , ·" 5· .,j',,k
'»-" "r ' '"'Bn '.'S":'.'..SN . ',. '. "i ,: ., -""mKy. " - ,2 l

'"""" " — 209
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E allora, fatta ormai (( Regina», come aveva
scritto ai suoi, dovette sentirsi nascere in cuore
il desiderio di offrire al suo Re un omaggio to-

X tale, che formasse come il coronamento "delle
sue mistiche nozze ; il gesto di Madre Immaco-

L'OFFERTA TOTALE AL SUO RE lata s'illuminò al suo sguardo di una luce più

, .3 viva e si ripercosse in lei destandovi l'eco più(gennaio i938) piena.

Nei cristiani separati vide allora più interi- f
« Mi pare che il Signore 10 voglia » samente come altrettanti fratelli cari, a lei af- '

' fidati in maniera tutta speciale dal Signore, da
Anche nel gennaio del i938 fu letto e com- riportare all'ovile di Pietro, che solo lì avrebbe

meritato nelle adunanze del Capitolo l'invito di ' resi felici. Perché dunque non ofìrire anch'essa
Don Couturier, diretto a stimolare le anime cri- la sua giovinezza per il loro ritorno e per l'attua-
stiane a compiere fervorosamente l'Ottava di " zione della Unità della Chiesa ? La strada di
preghiere per l'unità della Chiesa, e suor Maria . questo sacrificio le appariva dolce, serena, senza
Gabriella, che già l'anno prima s'era trascritta, ombra di paurosità. Non confesserà forse più

per averla più facilmente dinanzi agli occhi, la tardi : (( Non ho mai potuto veder compiere un
serie delle intenzioni fissate per ciascuno degli sacrificio senza desiderare di fare altrettanto ? »
otto giorni e la preghiera di Benedetto XV, la Ed eccola dalla sua Maestra delle novizie, ,
compì con tutto il fervore. Madre Tecla, ad aprirle confidentemente l'animo

Ma questa volta dovette sentirsi animata e il desiderio suo : — In quei giorni — scrive
nel suo intimo da uno slancio tutto nuovo, più ' Madre Tecla nelle sue note — suor Maria Ga-

sereno, ma più acceso. IMatti con la professione briella mi fece la confidenza di quanto il Signore
religiosa l'idea della perseveranza nella Trappa '. le chiedeva. Anche lei voleva offrire la sua vita
s'era fatta più sicura ed era svanito per sempre " per l'unità della Chiesa. Era questo un argo-
l'angoscioso timore, che l'aveva fino a quel mo-

.
mento, che non poteva lasciarmi iMifìerente:

mento accompagnata, di un evehtuale rinvio Avevo passato venticinque anni in missione,.
'?alla famiglia. avevo avuto ed ho ancora fra i dissidenti tante

192 — — 193
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anime a me care e meglio non potevo desiderare maggiormente l'offerta, aggiungendovi come un
che di vederle entrare nell'ovile dell'unico Buon senso di consumazione nella sofferenza e la ri-
Pastore. nunzia alla vita con l'accettazione di una morte

L'esperienza, però, mi aveva insegnato che , prematura )).
& 0

'i il gran mezzo per ottenere questo è la preghiera 'i Ma sapeva pure per esperienza che sovente

, e il sacrificio. Suor Gabriella, lasciando a me la

questo desiderio di offrirsi in olocausto è piut-

preghiera, voleva assumersi il sacrificio. Potevo tosto frutto di un entusiasmo passeggero, un

.' dirle di no ? Ebbi subito l'impressione che quel fuoco di paglia che non dura e non resiste alle
sacrificio sarebbe stato accetto e che io perdevo difficoltà e alla prova del tempo.

'l una figlia di tante e così belle speranze. (( È raro — soggiunse essa — imbattersi in
,1 Ma la gloria di Dio vi era impegnata ed io anime equilibrate e coerenti con quello che hanno "· ' 2' '

. non tardai a darle il mio consenso ; però le dissi ! ' promesso. Perciò le risposi freddamente con ' ' ",:' : ,1l che doveva parlare alla Reverenda Madre e te- un'aria volutamente annoiata : (( Io non dico ne , · 0'f i '

nersi alla sua decisione )). sì, nè no, Ci ripensi, rifletta )). Suor Maria Ga- "":::'"ì . !L' ' "
. . . .. , .

Ecco pertanto suor Maria Gabriella dalla ",' briella si ritirò e rifletté, e dopo qualche giorno ". '[',j : "C . " '""'A, ' i

Madre Badessa, che la vede accostarsi, inginoc- ¥ eccola di nuovo dalla Badessa,. che così ri.evoca : , . ! i
' chiarsi e domandare ({ supplichevole, dolce e ' la scejìa : (( Ritornò, umile, timida : — Mi pare "' '·! >' "i : "

sottomessa come sempre, ma insistente questa proprio — disse — che il Signore lo voglia ; '"!,'"..'ì; \ l
volta : — (( Mi lasci offrire la mia vita, tanto, l mi sento spinta a questo anche senza volerci
che cosa vale ? Io non faccio niente, non ho mai pènsare. .
fatto niente. Lo ha detto Lei, che si può fare con ' (( Ebbene — le fu risposto ancora — non dico

i il dovuto permesso )). nè sì, nè no. Si offra alla volontà di Dio. Lo chieda

} La Badessa restò sospesa un istante. (( Il anche al Padre Cappellano. Farà poi il Signore
' caso è abbastanza frequente — osserva nei suoi l quello che vuole )).

appunti — e penso che sia come un bisogno di Suor Maria Gabriella uscì da quel colloquio,
ogni anima generosa, sopratutto in clausura. gli occhi umidi e raggianti di gioia riconoscente.
Non si ha più altro che se stessi, perché il resto Consultò il Padre Cappellano e l'offerta fu de-
si è dato tutto ; o ci si è dati in maniera nor- cisa...
male con i voti, o si vuole, inoltre, sottolineare ' E anche subito accettata dal suo Re. Quel

194 — — 195
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i' ' :gi)'j:" "" giorno stesso, prima che tramontasse, sentì un l tradendosi un momento, Suor Maria Gabriella.

A ,¢ìé* " dolore ad una spalla. Pochi giorni dopo il dolore — In legatoria !a tanto freddo, vero ?
R:. , ,E,k' s'accrebbe e si sentì invasa da una certa insolita ' — Oh ! soggiunse, riprendendosi subitog 4

a '- ':f}ég'r, . spossatezza. Ma non vi fece gran caso ; la ri- e sorridendo, non importa nulla ; non c e
"E'7%," ," tenne cosa passeggera ; nè pensò affatto a met- ' differenza, tutto è uguale.
:i!i :!i';"!;, tere quel dolore in relazione con l'olìerta che E proseguì verso la legatoria.

0

l#%1Èi" aveva fatto ; lo comprenderà solo più tardi. ' ,,! « Verso febb!"!° " "'!no!a la Madre Badessa
. . ¢'!Ei:l$i'!iz Aveva detto a Gesù : (( Ora fa tutto quello " — la vidi impalhdire ; mi dissero anche che tos-
i:!, !3 lì'; che vuoi. . anche se divento tisica... sono pronta ! )) siva ; ma io non l'avevo mai sentita. Cominciò

.<zì'!'!i:j:!' Queùe parole Gesù le aveva raccolte — sapeva :1à quaresima ; dopo i primi giorni le tolsi il

",'à! di poter contare sulla sincerità e sulla fedeltà digiuno e la feci passare al refettorio dell'infer

"èà ii della sua Regina — e quel dolore così improv- , merla )).

,, viso era il primo tacito accenno al male, che l'av- ,. ' ·

La Madre Badessa, però, non era affatto

' rebbe portata alla tomba. tranquilla ; la volle chiamare e le domandò ;
t

L ' — Ma cosa si sente ?— E' un raffreddore, lo ebbi verso Natale;

' . _ Sintomi preoccupanti ' ma era da nulla. Ora ho poca forza e mi fa male
P

una spalla.
l ' Suor Maria Gabriella non disse nulla, ma con- ' Questo accenno suscitò nella Madre Badessa
i '
' ! tinuò ad occuparsi dell'ufììcio assegnatolè, che ' un ricordo ancora confuso : '

in quei giorni si svolgeva alla legatoria. ' ! — Ma è stata lei — domandò — che alla
Ma un mattino, ch'ella vi si dirigeva d'un Ottava dell'Unione mi domandò di offrire la

passo lento, pallido il viso e volto verso il cielo } sua vita ?
soleggiato, l'incaricata dei lavori campestri, con , — Sì e me lo permise — parlava dolcemente
cui s'imbatté nel corridoio del noviziato, le e quasi esitando — e da quel giorno ho sentito il
disse : " ' 'male' alla spalla e non sono più stata bene :

— Vorrebbe venire alla vigna ? Mi pare .o una cosa o l'altra, ogni giorno ho sofferto ;
pallida e stanca. prima non mi sono mai accorta di questo povero

— Oh ! si sta bene alla vigna — rispose, corpo ; trovavo tutto facile ! '

— 197
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j; ;1" La Madre Badessa allora si sentì percorrere ({ L'ho sentita salire, dall'alto di una scala

.,. 2'. · )

l' E .-, tutta da un tremito : il ricordo affiorÒ chiaro a chiocciola, col secchio dell acqua. Si fermava
","ÌÉ," ' e preciso. Se la rivide dinanzi supplichevole ed ogni due o tre gradini e gemeva sottovoce :
1,1,' ':;". .- umile, dolce e sotto!ness? come s!mPre, m; quella « Gesù ! Gesù ! )) Mi sono affacciata alla ringhiera

j:, jjt volta ins!stente ; rlsent] la richiesta dell offerta, e . le ho domandato : (( Ha bisogno di aiuto ?
i É:'. " la propria risposta e l'insistenza della suora ; Si sente male ? » — (( Grazie, no ; sto bene,

|: È#.' rivide ancora lo sguardo umile e riconoscente posso ».
,;i j,}?Y di quegli occhi umidi e raggianti. E credette di '

,
E sorrideva con tanta dolcezza da lasciar

'l, i':-
capire. supporre che davvero non gemesse di stari:.: "ii Venne subito chiamato il medico, che però chezza )).

; , ' diede una diagnosi ottimistica : ' Un'altra osserva : (( Tira avanti a far qual-
'l 'a' — Nulla, nulla. Non vede che figliuola forte .? che cosa temendo di fermarsi, come le persone

, ;: Ma insistette la Madre Badessa e ( troppo stanche, quando hanno il presentimento
'· i questo dolore alla spalla, questa pallidezza ? ' che, se si fermassero, non saprebbero più rial-

! gj La suora è tanto camPiata ! '" .
.

zarsi )).
. , .ù .,t "' — Basteranno il riposo e qualche rjcostr '

La stessa assistente del noviziato, Madre

È i';"' tuente. i Michela, s'inquietò di quel passo stanco, abbaii-
f t'i2ì,ì Nonostante la diagnosi ottimistica, Suor donato, e disse alla Madre Maestra : (( Cosa fa
i. ;·'Yì" . Maria Gabriella, venne sottoposta a cure rico- Suor Maria Gabriella ? Ha visto come cammina ?
' ' "i '" ' stituenti, dovette rinunciare alla levata alle due Non la si riconosce più ! ))
' i Y'?"' ' di notte per il coro, e le fu ridotto il lavoro. Ciò nonostante Suor Maria Gabriella conser-
l 1iié '

, ' ' '' i', , , vava una raccolta padronanza di se e l espres-
' l iji ' sione di un sereno sorriso. Un tempo, quand'era

i 4.'": Non la si riconosce più ancora a Dorgah, per una semplice febbre aveva
, l ì$ , messo a rumore tutto il vicinato ; ma, ora,
" i ,3?:' La quaresima trascorre, senza che il suo nel monastero, sotto lo stesso tetto di Gesù, il
: S' " ' stato di salute dia segno di miglioramento ; cuore aperto e teso all'oféerta più completa,

" 'i" tutt'altro l la sofferenza e i dolori lancinanti diventano la
" . *"'t#.,?', ' Una novizia riferisce alla M:-tdre Badessa :

l 7'|? . '

l &' " ,
L '·
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dolce compagnia di un istante sotto lo sguardo per la terza volta il medico, che dopo una più
del suo Re. . ·

profonda ascoltaz]one, ammise :
La Madre Badessa sempre meno tranquilla, z':

. — Il rantolo al polmone persiste ; ma ilvolle una seconda visita medica. Ma la diagnosi l torace è robusto. Però, meglio una radioscopia.

§, fu ottimistica come la prima : ' Suor Maria Gabriella, dopo la visita, dissel

— Come le ho già detto — dichiarò il medico óorridendo alla Madre Badessa :
dopo l'ascoltazione — non è nulla : un rantolo — E' nulla, vede ?
leggero e un po' di raffreddore. Guardi com'è Ma la Madre Badessa decide rapidamente di
ben costrutta l )) ·

" uscire una buona volta, a qualunque costo,
dall'incubo torturante del dubbio. E quel giorno

L

Stesso, prega una signorina, molto cara alla co-L;ospedale munità, venuta a farle visita, e questa si offre

, volentieri a sbrigare con la sua auto tutte leE (( Il venerdi santo — racconta la Madre pratiche necessarie. La sera tutte le formalità
Badessa — verso il dopopranzo, mentre si stava soho compiute : il permesso dei Superiori e del
insieme occupate a certo lavoro, sentii un. colpo Vescovo ; l'adesione dell'ottima Superiora del-
di tosse secco, profondo che mi scosse e mi pc- l'ospedale di San Giacomo, che aveva avvisato:
netrò 'come una . trafittura. Guardài Suor Ga- « la porti domani mattina e faremo subito la
'briella :- provai un dolore profondo e per un i- radiografia e quello che occorre ».

stante contesi al Signore quella sua figliuola, « Da quel momento — osserva la Madre Ba-
giovane di ventitré anni, quel tesoro di anima. dessa nelle sue' note — la cosa appariva molto
Ma era forse mia ? Ma la chiedevo per il moria- semplice ; tuttavia vi riflettei sopra lungamente
stero, per Lui !... Venerdì Santo! Signore, se è tutta la notte : la Sensibilità di Suor Maria Ga-
possibile ! — PerÒ la Tua, la Tua volontà !...

. 'briella, quell'uscita imprevista dal monastero,e la ofìrii di cuore. Quello che si offre a Dio, non 1'ospedale,· che essa avrebbe veduto per la prima
si perde. E fu accettata. . Un complesso di cir- volta, l'esito della visita... Oh ! se avessi potuto

costanze, un. turbinio, come un affrettarsi di )) '
Dio.»... · . . . i accompagnarla !

· . " ' ." " Il mattino seguente, lunedì di Pasqua. laIl giorno di Pasqua la Madre Badessa chiamò : Madre Badessa disse nell'adunanza del ·Capitolo

i
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— Non si p.uò misurare fino a che altezza di sa- ' verbero lo strazio di quel cuore. Ci guardammo
crificio o di orazione chiama il Signore con il suo ancora senza dir motto. Ci abbracciarrimo in
« Seguimi )) quando un'anima si offre vittima ' silenzio e partì )).
come Lui, con Lui. Ci si devono aspettare delle — Non si preoccupi — le disse ancora al mo-
prove, ma non bisogna scoraggiarSi come i disce- mento della partenza la Madre Badessa — si
poli di Emmaus, di cui parla oggi il Vangelo )). tratta di una semplice radiografia. Una corsa

Comprese Suor Maria Gabriella il significato in auto, qualche ora di ospedale e questa sera
recondito di quelle parole, che erano pronunciate sarà di ritorno ».
particolarmente per lei ? Non sappiamo ; ma
sul suo volto non affiorò alcun segno di turba-

I :;2'"' ' 3,'- myto. Fini!o il Capitolo, la Madre Bade!sa la " :è,c . -, , ':'!ì:fi # ·"' :tkj!'à'"·, chiamò a se e brevemente, per, non tradire la ,.-·"? . '. ·' "i':k" ,
-"ji ' E' wk±u'·,. . , . . . ' "' .' ·':·1 ,,3" '

"Il 'bN'.· , ., j ' emozione che l opprimeva, le disse, riprendendo ,, . - b '"w ·
'! à"i',:ty,'i:':':',' , il concetto di prima : .':5' . "':aj/" '
kj ,ii y,' ' — Figli?ola, quando ci si. è offerti, bisogna ':? ". :g,,! ù,i

,! à% ,[,'µ' -' essere pronti. Occ'?"e una rad'oS'afia. Alle nove -:1,,,. . ' &y'} '

'} 'ìS'iS,kì"" ' " ' una macchina amica la condurra )). , ' .·'ìS'3'¢ F
l .vA'¢!i' ."' ' · A quell'annunzio Suor Maria Gabriella si y!ì - , . .?Yya · '

l'%t't.ì' ..' ' "' .· " '" ' ." '-
fece ancor più pallida del solito ; piegò la testa ' . , , ,.:'i¶%?

· P

.. ,/

. , , " bv .".,,É' ', ,,sul petto ; ma non disse una parola, ne verso Nb ' '"""ìjìt" .
una lacrima ; si sottomise anzi docilmente ai ['Bs . ~:È' I:"
pochi preparativi necessari. . ' ,- ",ig'

. Ma "il cuore ! Il cuore si sentiva terribil- · :id!,f4, ' 3' ,'., .!'.:'%:e
.: '.' .. ... ·,.?'à'{3'·

,0 ° . - " . '.' ' . ·':"R,*.'

· mente oppresso. '"- c( Venne da me scrive " M3' . ,',. 3'|,,:a4'
Madre Tecla — l'uscita dal monastero l'oppri- ut 3 mm ¶àéj ' ' :"%,

meva ; ma non disse una parola. Obbediva a !:'Emk:- Sbu ,SÌti0~! AhEe mva":¢£i¥Ab!'e!: '"g·'"a' Or'.Z- 3 '.: ',ì"t'f' -
qualunque cosa. La pregai di togliersi le panto- Ytt.'itm»')qZ .o'-eyùS'"bÉs duoi=. µ'"zì8hm'¶ 'm' ' -"' ài, .,.'
fole per mettersi un paio di scarpe ; mi guardò, h' !"7e3cjf· e) ·Ymfmtf'*.-dìid",iEm¶t%hf" Mtu·'o:ÈMÌ ::': 'gó' ; e
senza dir nulla e obbedì. Io sentivo come di ri- 'i;n:'"rI"Kt 19 "3jf!,3(ì"i.F;ll.ìj'f:'nE;Tj"' fib cmkiìmM, '. , ,i, '·j?"ì:! ,: : ,..

_ i2,', ' ' 'tp,f }%, y
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, ' Z f:"""ìN fi . ' ,, .,4 , iµ:.j " fm¥; vi '. Ù['FA!i'
— Se per il bene de! monastero e della casa

': l] %p.i! 'ijlt :à.'a'!'""!,k'ì# o.'i::), -· ' ':i?:«t," dovessi uscire e tornare in Sanatorio, sono pron-.

m :" """ àk" ', """' ". · "r'f ' ' ' 7'""°¥!ì€' ta ! ))
, .l;:ì:{"i.':""7;ì' j"ls".{É|à'."d'j|$'t3, 'i'g iàg2 Sà 7

, . ig La rinuncia e la croce sono un legno amarotàSiM " ·-.- ,- {R1Ei?""bfì7d :":)"Ài'"hAb XI V , :,,!'È da principio ; ma l'amore finisce con renderlo

dolce e insostituibile.

IL CALVARIO DELL'OSPEDALE Il giorno seguente al 'suo arrivo in ospe-

(aprile-maggio i938)' dale — i9 aprile i938 — comunica subito alla
Madre Badessa le impressioni della prima gior-

nata in corsia :
Le prime impressioni « levi, poco Prima di mezzogiovno, cioè subito

dopo la visita aWùgcio accettazioni, mi hanno

Quella sera, invece, non tornò ; ma comin- ' condotta qui in una sala dell'osjf'edale. Il medico
ciò per Suor Maria Gabriella un lento, penoso " · mi ha visitata due uolte ; non mi ha detto altro

0 0
0

V P 0
E °
.*Calvario ; lontana, com'era, dal suo diletto mo- ,2 se non dì mangìave e mangìare bene. Domam ci

nastero, nella confusione di una corsia d'ospe- savà la visita ai vaggi X )).
dale, in mezzo a tutto un mondo, dal quale era Dopo la prima visita all'Uffìcio accettazioni,
fuggita, che non conosceva, nè immaginava. le avevano fatto cambiare l'abito religioso e il

Un gruppetto di lettere, scritte di là, ci ri- velo con un lungo camice bianco e una cuffia,
0 0

vela tutto il disorientamento suscitato in lei e poi condotta in una lunga corsia.
dall'urto improvviso fra l'ambiente e l'anima ; « Immagini la mia confusione e la mia Pena
la paura di non reggere, ma di venire trascinata ; uedendomi esPosta in quel modo agli sguavdi di
l'ansia fiduciosa della liberazione e del ritorno. tutti. Quando sono avvivata al letto, che mi eYa
Ci rivelano quindi come una specie di dramma, stato assegnato, alzando la test'ì; ho ueduto di
che però di giorno in giorno sarà irradiato e fronte un grande CYoci/ìsso. yo jtssato e vedendo
trasformato da un crescente amore, da una sempre che il mio Gesù eYa nudo e cne così, Per amov mio,
più fervida dedizione al suo Sposo di sangue, è stato esPosto al jf'ubblico, ho Pensato che il mio
tanto che più tardi, già tornata, e con gioia, al 4 sacri/icio non eva niente in confronto del suo.

.monastero, dirà tranquillamente e serenamente : .
'E

4 I
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I miei abiti sono Yim.asti all'entrata e non me vole .' (( mio Dio, la Tua glovia!» E così mi vi- )
lì hanno vestituiti... metto in Pace. 7 · :

Se lei µtésse inuianni un velo bianco, mi Le Suove non si vedono CriC Pev la dìstribu"
hanno detto che lo Potvei Povtave ,' e anche una zione dei Pasti ,' una di esse mi ha accomPagnato )
maglia Più leggeva, Pevcììè quella che povto è mol- alla uisita. Ho domandato ad un'altva della cavta
to Fesante e mi /a tYàs>ivàve ,' gvazie. Ho sPei'anza e il necessavio Pev scriuere; non so se si sia vi-
di tovnave ciopo la uisita ai vaggi X e Pev questo , coniata, Pevciù non mi ha Povtato nulla; ho Preso ,
mi Yaccomando tanto e ho j'ìducia nelle sue µYeghieve. in Pvestito tutto da una mia uicina e PevciÒ la pyc-

Ho chiesto al medico se non n'ti Yimandaua al go di inviavmi della cavta e alcuni /vancobolli.
monastevo e mi ha visposto che do¢'o la vadiogva- Sono qui senza fav niente, nella necessità di
Ba si uedvà. Se mai, Pev disgvazia, non mi viinan' Paviave, quando voYYèi taceve e dovev YisPondeve
dassevo, glielo /aYÒ saPeve aZt'ena me lo dicono. a tante domande che mi fanne; Pev non esseve

Quanto all'anima mia, Reuuenda Madve, scovtese. Sento dive dalle altve c'ìe chi c'è da un
sono come un Pesce /uoy d'acqua. Sono in un mese, chi da due, tve, dieci mesi. Pcy me, cvedo che
gvande camerone Pieno di gente. Le Più sono gio- mi ammalevei di più se dovessi vimaneve qui, in-
uani, che gYidano, 'uvlano e janno un chiasso in- uece di guarive, Pevcììè qui tutti tossiscono e non
/evnale e non c'è mezzo di Yaccoglieysi un istante. c'è avia su@ciente ;' c c'è 'ma Piccoia. tevvazza, su
AM'ena sono avviuata, mi sono venute vicine e cui non vgdo, Pevc fi) dà sulla stvada e sono senza '
ooleuano che io gi'idassi e facessi chiasso come velo. Mi vaccomando di nuovo "alla sue PYeghiere.
lovo. La saluto, unita a Lei nel Sacvo Cuove di l

Adesso che, balzata dalla mia solitudine, mi Gesù. Saluti Per me la Madve Maestva e tutte le
tvouo in mezzo a questo mondo Pieno di baccano, altve. Pvegh.evò Pev Lei nella S. Comunione.
sento tutta la gvandezza del mio sacvi/ìzio. Anche S'/loy Gabviella
di notte si sente tossive a destra e a sinistYa ,' al-
cune si lamentano, altve Fanano e così via. Ritorno differito :

Takwa, quando µenso al mio monastevo e ',
sPeciaimente di notte, le lacvime mi scendono giù L'esame radiologico diede purtroppo esito
dagli occhi e non posso dive àitYo che queste Pa- positivo per la tubercolosi ; quindi non si trat-

tò più per il momento di rientrare in monastero.
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canto, ornamenti preziosi per il culto. Nello anglicane superiori, che ordinarono alle due ab-
. stesso spirito era sorto non lontano anche un bazie di rinunciare alla liturgia benedettina, di

monastero benedettino di monache : l'abbazia limitare il loro culto all'Eucaristia, di non cele-

· di Santa Brigida. brare più le feste dei privilegi di Maria. Dunque
Ma sulle due abbazie pendeva una minaccia ' - osservarono i monaci di Caldey — la Chiesa

di crisi. In esse si attuava il tentativo di vivere ,inQicana non era l'erede della Chiesa Cattolica
come in un monastero cattolico romano, pur d'lnghilterra prima della Riforma, perché al-
restando anglicani e perciò alle dipendenze di fora fiorivano la vita benedettina, la vita eucari-
autorità diversa dalla Chiesa Romana ; ma se ' stica e la vita mariana. Perciò l'abate Aelredo
i vescovi anglicani pretendevano di dirsi catto- con la maggior parte dei suoi monaci — seguiti :
lici, non lo erano certo nello stesso senso dello con gioia dalle monache — abbandonarono la '·)
abate Aelredo e dell'abbadessa Scolastica. Quin- Chiesa d'lnghilterra e il 5 Marzo i9i4 furono ;
di lo scoppio di un conflitto era da prevedersi ' ricevuti nella Chiesa Romana, installandosi nella '
e allora le due abbazie avrebbero optato per Roma abbazia di Prinknash, nella contea di Gloucester ;
o per Cantorbery ? gli altri, sotto la direzione di don Dionigi Pri-

Il conflitto non tardò a scoppiare. Infatti deaux continuarono ad aderire all'anglicanesimo,
' nelle Costituzioni delle due abbazie si legge : mantenendo però le convinzioni di Caldey, e

— (( Come Congregazione ci riferiamo quanto passarono da prima nell'abazia di Pershore,
alla dottrina come quanto alla pratica della no- nella contea di Worcester, e poi nel i926 a

' stra Religione, alla Chiesa Cattolica ed univer- Nashdom, nella contea di Buckingam.
sale : e la nostra posizione nella Chiesa d'lnghi1- Pertanto lo spirito che regna a Nashdom l'
terra è quella dei cattolici separati dal resto del- porta l'imprQnta della classica spiritualità be-
la cristianità occidentale per gli avvenimenti nedettina. I monaci, infatti, pronunciano i "
della Riforma, i quali pensano di avere la voca- tre voti tradizionali di stabilità nel monaste-
zione speciale di lavorare e di pregare perché , ro, di conversione di costumi e di obbedienza, e
I'Inghilterra possa ritornare all'unità esterna dividono anch'essi la loro giornata fra la preghiera,
della Chiesa universale in comunione con la Io studio e il lavoro manuale. Nella liturgia ado-
Santa Sede di Roma )). perano il breviario e il messale benedettino, le

Questo naturalmente spiacque alle autorità preghiere si recitano in latino e le funzioni se-
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guono il rito romano. Esercitano pure la dire- vincolo amico ed efficace di preghiera e una
zione spirituale in parecchi monasteri di bene- corrispondenza dettata e nutrita dal comune
dettine anglicane. (I) dcsiderio di vedere ahrettata l'unione dei fratelli

Questo il monastero anglicano che sta per sìeparati all'unico Pastore, vicario di Gesù Cristo,
prendere contatto con quello, in cui vive Suor
Maria Gabriella. Nashdom Abbey

i5 luglio '938.

Le notizie intorno a Madre dell'lmmacolata . .ReueYendlsslma Madve Badessa,

Nel giugno del i938 giunge all'abbazia di . Il mio cavo amico, il Reverendo CoutìwiéY

Grottaferrata una lettera di Don Benedict Ley, di Lione, mi ha concesso il PYioilegio di leggeve la

maestro dei novizi nell'abbazia di Nashdom, . uostva letteva del dicembre r937, in cui gli vaccon-

che già manteneva regolare corrispondenza con late la magni/ìca o¶evta e la movte di Madve della
Don Couturier, ardente apostolo del1'« Unità ». Immacolata.

Questi, avendo ricevuto, nel dicembre del i.937 Oso sPevare che mi Pevmettevete di divui
una lunga lettera della Badessa di Grottafer- quanto sia stato ¢'vofonda'mente commosso da tut-

' rata con la notizia del sacrificio di Madre della to quello che scviuete al Reu.do Sacerdote.

Immacolata, pensò bene di comunicarla ai mo- Io sono un Pvete anglicano, membro della

naci di Nashdom, i quali desiderarono esprimere ' comunità benedettina stabilita nella Chiesa d'ln-

i sentimenti della più viva riconoscenza che ghiltevva ; comunità che tYa i suoi comPiti Pvin-

quell'atto eroico aveva destato nel loro cuore. cijbali ha quello di lamvai'e Pev la viunione degli

Nacque così fra Nashdom e Grottaferrata un Anglicani con la Chiesa Cattolica Romana. Quindi
Potete càµ've come l'immtmsa cavità di Madre

(I) Cfr. Peter E. Anson, The Benedictines 0/ dell'lmmacdata mi abbia coipito nel j'iù intinìo
Caldey, 2 ediz., Londra '94o del cuore.

C. Boyer S.J., I monaci di Caldey ,in Unitas, La uisibile accettazione della sua o¶evta da

'955, PP. 43-47 jbavte del buon Dio è jbev i uostvi fvatelli sePamti
The Nashdom Abbey, 4 ediz., Burnham Buscks, d'Inghilterva un ualidissimo incovaggiamento a

Nashdom Abbey, '957
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' 1tjeYseueYare nella lovo fatica, sPesso misconosciuta Vogliate accogliere i miei umilissimi veligiosi
' e messa in Yidicolo, Per viPovtare all'ouile di Pietro ossequi
i 1oyo /vatelli anglicani. . . .

· . . . Vostvo umile sevoo m CnstoNoi come (( covpo )) sIanlo statì straPµatl alla
; Madve nostva dallo Stato ; come (( coi'po )) dobbiamo Benedict Ley

e uogliamo /av Yitovno ad essa. Io ho chiesto e chic-
,devO alla buona Mabe dell'lmmacolata di PYegaYe

Pev noi. " [.e notizie su Suor Maria Gabriella
Essa è ova in CYisto, non disdegnenì CcYtà-

mente il gvido dei CIIOYÌ che desidevano di vaggiun- La Madre Badessa non tardò a rispondere,
gere la Pienezza del1'« Unità )) che Egli è uenuto a " inviando come ricordo il piccolo crocifisso di

Povtave. M.adre dell'lmmacolata con qualche pia imma-
Posso jbennettevmi di chiedeve a uoi e alla gine, che le era appartenuta e aggiungendo con

oostYà comunità qualche Piccoio segno della vostva ; i sentimenti della sua riconoscenza per l'interesse
unione di PYeghieve con la nostYà comunità nel " che i monaci dimostravano per 1'« Unione » la
suo lauovo pcy la viunione ? Un'immagine o una notizia della nuova offerta fatta da Suor Maria
medaglia, aPPartenuta a Madve dell'lmmacolata, Gabriella e della malattia sopravvenuta.
savebbe uemmente un tesovo Pev noi ed un segno
che essa ci abbraccia con la sua gvande carità. ·

, . Gvotta/enuta, I8 luglio I938Io non tavdevo a Pavlave della sua ì'ìta e della
sua movte alle Religiose anglicane a¶tdate alle Molto Reuevmdo Padve,
mie cui'e. Possa il suo esemPio isPivare molte anime .
ad imitavla nella sua og'évta. Infatti, non è /ovse , La vostva letteva 11ii ha commossa l Tutto
Per mezzo di tali o,Ù'eYte, unite ai meviti della Pas- , ciò cne tocca da vicino gli intevessi di CYisto, di
sione di CYisto, che noi UedYemo comPievsi l'unione i questo CYisto adovato, è /atto aPPsta Per commuo-
uisibile di tutti i cYistiaiti in un solo covpo sotto l uerci. L'unione delle Chiese sta tanto a cuove a
un solo caPo ? ìj Cristo ! Quanto Egli vi deve amave l Si sente,

attmuerso le uostve, righe che uoi aéPavtenete al

i ' jbiccOlo gruPPo dei suoi amici, di quegli intimi
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che sanno i suoi Pensieri e i suoi desidevi. Che la tanto ora che il Signore la chiama, mi accorgo
sua jbvomessa « et mani/estabo ei me iPsum » si che tesovo essa è.
avuevi in uoi l Il lunedì di Pasqua è stata condotta al sana-

La nostva cava Madve dell'lmmacolata ci CoYio jf'er una semjt'lice Yadiogva/ìa. L'hanno tvat-
ha lasciato un Pvc'/umo di esemPi e di ricordi. tenuta quavanta giovni jfn'odigandole tutte le cuve
Quest'anno, una giovane Pvo/essa di coyo, di uen- * del caso ; ed è Yitoi':nata così so¶evente come se
liquattr'anni aPPena, ha domandato di /ave la /osse stata ammalata da due anni. Il tvattamento
medesima ©erta. Come l'anno scoyso, aoeuo letto del Pneumotovace aueua auuto l'detto contravio,
in cajf'itolo l'inulto del uostvo amico, Don CoutuviéY : come sPesso accade, cioè quello di /av 1»ogvedi1'e
ho dato quindi il Pevmesso, dimenticando Poi quasi il male.
del tutto la cosa. Non so quanti "anni o mesi il buon Dio ce la

Ova la Suova si troua nell'in/ermeria, aùetta lascenì. Essa desideva le nozze ; ha scYitto alla
da tisi Poimonare, essa che era tva le Più robuste, mamma una letteva ammivabile. Molto semPiice
senza che nessuno della sua famiglia sia stato e calmissima jìav che attui in Pieno una frase di
soggetto allo stesso male. Bevnardetta : « Quello che viguavda me, non mi

« Dal giomo della mia ©evta non ho Più - Yiguarda più ». Non mai un lamento in mezzo alle
Passato un giomo senza s®'vire» — mi ha con/es- sue soUe1'enze ; è an'iuata ad un tale Punto di ab-
sato molto temPo dojbo, quando io tutta in Pena mi bandono al benePlacito di Dio, che tiuela l'azione
domandauo donde Pvouenisse questo male. Allova stessa di Dio su quest'anima di elezione.
m'è jf'ai'so di viccwdave che eva stata PYoévio lei, , Io uado a uedevla ogni seva e ui confesso che
in gennaio, a suPPiicavmi di lasciaide o¶riYe la I questo è jf'ei' me una gioia, una fovza, un ucyo sol-
uita pcy 1'Unione. E quando glie lo chiesi, mi ha i lieuo sj'ivituak. Pvegate Pev lei e vaccomandatela
data la n'sPosta accennata. ' alle freghiem delle uostve Suove. Aiutatela nei

E' la Madre Gabviella — una jigliuola bella, 'i suoi Pi'ePamtiui di nozze ; sono certa che essa
Puva, sevena come un angelo. Duvante il noviziato ' sajt'và vicambiave i uostvi doni. SPero che essa glo-
non ha disobbedito una sola uolta. Dotata di una vi/ichi il suo Gesù e che Egli la gloYgichi Pvesso
intelligenza non comune e di una memovia straov- di sé.
dinavia, se n'è sentita jbev essèYè « fedele!». Dimenti- Voi Reuevendo Padre, siate benedetto nella
ca di sé, è Passata silenziosa e inosseroata e sol- uostra buona uolontà e nei uostri desidevi.
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:r agosto ' ' se habentem » e visjNmda al uostro desiderio Egli,
a cui nulla è imfossibile.

Scusatemi se soltanto oggi — festa di San La nostva cava Madre dell'lmmacolata sia
Pietvo in Vincoli — YiPvendo a scviuere questa " il nostvo uincolo di unione. Il suo jf'iccolo cYoci-
lettera, cominciata il giorno stesso dell'avriuo della /isso è avvicchito di un'indulgenza concessa da Pio
uostra. Ho tanto jìensato a Voi questa mattina e ho X (indulgenza unica che solo tre veligiosi hanno
chiesto al CaPitoio di ofrire Pev i fratelli sePavati ' la facoltà di aPPiicare). Possiate voi usu/vuime
queste giomate di San Pietvo, in cui si fa comme- . un giovno, e allova Uè ne sjjiegha'ò il modo.
movazione di San Paolo. Se desiderate inuiavci, come segno di unione,

Pietvo è ancova in uincoli da uoi l Ma uoi ' un foglio con il nome della vostra comunità, si Potrà
aPPavtenete già all'anima della Chiesa Cattolica auiggeno in Pubblico e attioare così tra noi un
e forse più e meglio di tanti cattolici anche Prati- commercio sPiYituale.
canti. Ancora grazie della uostra buona e bella let-

Accetto con tutto il cuove l'unione /Yà le no- leva e degnatevi di gradive i miei umilissimi e
stve due comunità, comPvese anche quelle delle veligiosi omaggi.
uostve suore, jber le quali Provo una gvande simPa- Umilmente in Lui
tia sPin'tuaie. Come segno, ui mando, Poiciù lo Suoy Mavia Pia O.C.S.O.
desidemte, il Piccoio cYocij'ìsso della nostra cava
Madve dell'lmmacolata e due sue immagini. Mi
Permetto di univui delle altre immagini che amo Comune unione di Preghiere
molto'

7 l La Trappa aderì molto volentieri e fraterna-Da cne io vicevuto la uosti'a letteva, ogni mat- mente alle richieste formulate dalla Madre Ba-
tina duvante la Messa invito i uostvi buoni Angeli dessa e Don Benedict unisce nella lettera succes-
custodi e quelli delle vostve suove al banchetto di- siva l'elenco di tutti i monaci della sua comunità.
uino. Il Cristo è il nostvo tesovo comune e infinito ,'
io dico 1oyo di µYender di questo Pane di vita e Nashdom Abbey
di Portameio. Mi sembva questo il miglior mezzo 6 agosto i938
di unione e di comunione. Gesù vi conceda di gu- Non so come Ying1'aziaYui della vostra lettera
stave jbvesto di questo Pane a omne delectamentum in . · · · ·nceuuta un, Dedicatio S. Mariae. E' una gvande
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consolazione jf'ev noi costatave la uostva accettazione Cristo sulla CYocé « Mecum eris in favadiso ».
dell'unione di PYeghieYe tva le nostre due comunità, Pregusto già il Piaceve di Yiceueve il piccoio
comPvese anche le suove sotto la nostva diYezione. ' crocifisso di Madve dell'lmmacolata e le altve
Il Padve Abate m'incavica di PYesentayui il suo e' immagini di cui mi Paviate e che non sono ancora
omaggio Più visPettoso e i suoi Yingvaziamenti jbev . giunte. e0

E

la uostva bontà. Egli desideva che io ui dica la no- Potete stare sicura che ?101 consen)eve'mo sem-
stva indegnità di tali /auovi. Siamo una comunità /we questo segno della nostva unione con uoi e la

ancova giovane ed è poco ciò che ui Possiamo dave ' uoslra comunit,à. Una cavità, come la vostva,
in vicambio l Ma la uosti'a solidavietà ci Pvocuvenì distrugge i m'egiudizi contvo Roma, vadicati in
buone isPivazioni Pev ccYcàve di cvesceve nello CvoPPi anglicani. Se tutti gli anglicani sPevimen-

' sPivito di San Benedetto e con la fedeltà ai nostvi tasserò la uostra cavità, il muvo di sePavazione

voti ottevvemo da Dio la gmnde gvazia dell'Unità cadrebbe in PokeYe. p V
0 0 ~

cYistiana, Per la quale PYeghiamo e lavoviamo.. Vogliate gvachre, Reuevenàssuna Madre Ba
" Non posso divvi quanto sia stato commosso da dessa, ìesPvessione dei mia piu umth Yellglosl

quello che mi dite della Madre MaYia Gabviella. ossequi, insieme con la confevma della inia unione .l

Non manchenì di jji'egai'e pcy lei, chiedendo anche ' covi UDÌ nella cavità divina.
agli altvi le 1oyo PYeghieve. E' una gvande gioia Il vostro sevuo più umile e Più indegno in
saPeve qualche cosa di lei. PuÒ davsi che essa non Nostvo Signove.
Possa vecitai'e il suo u@cio; in tal caso Potrei divlo Benedict Ley
io in sua uece. Facendolo, mi sentivÒ µiù unito

*ad essa... * ,
Pevmettetemi d'indivizzave Poche bavole e una

immagine alla Madre Mavia Gabviella, come un . . ·
Piccoio vicovdo delle mie PYeghieve secondo le sue , Ecco la letterina a Suor Maria Gabriella.
intenzioni .' lo faccio con il Pennesso del Padve Nashdom Abbey
Abate. SPeciisco pilyc un elenco dei monaci della

. , . . 6 agosto i938nostm comumta e una cavtohna Per udi fivmata
dal Padve Abate. La oostta carità Permetterà che uno dei fra-

Un gmzie di cuove Pev la bella immagine di telli seParati ui riwgvazi dall'intimo del cuove del-
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l'offevta che avete vecentemente /atta Pev 1'Unione. di Madre dell'lmmacolata, il fratello separato e
Questo vassomiglia molto alla Passione del commosso ringrazia subito di cuore.

Saluatove, nella quale Egli mostva chiavamente la
sete che ha del Padre suo e la sete che ha di noi. Nashdom Abbey
Mentve z'oi offrite incessantemente all'Amove di-
uino — e quest'amcwe sia Pienamente glonjìcato 8 agosto i938

l

in z/oi — avrete la gioia di saPere che i uostvi j/va" . Reuevendissima Madve Badessa,
telli sePavati sono attvatti al Sacratissimo Cuove ,' . . . ·

. . . . "' Vengo a nngvaziam dl gvan cuore Pevdi Nostvo Sìgnove, Pevcììe Egh ha detto .' —- (c Quanto 4! .
" a me, quando sarò inalzato da tevra, attiverÒ tutto '·' il jbiccolo cYocijisso dl Madre dell'lmmacolata e

a me )). ,,' jt'ev le bellissime cartoline del CYisto in Cvoce e
D'ova in Poi, vecitando l'uNcio diuino, 10 /avò ,' '" delle immagini aPPavtenute a Madve dell'lmma-

in oostYO nome, in unione coh uoi ; o meglio, 'i '. colata. Sono avviuate a destinazione quest'oggi.
;cemhevò di oUYivmi al CYisto, Pevchè la sua jf've- :.' "' Il buon Dio, la cui mlsencovdla ui ha suggento, 4 0 0

.

ghieva Pev voi Possa Yi1tjYoduvsi in me. Egli vi ', quest'atto di cavità ucyso di nol, saPva ncomjbensam.

viemPia, Reverenda Madve, di se stesso ,' a¶tnchè ',', Il uostro umile e indegno scyuo
la vita divina della Santissima Tvinità, così Yicca a'
e sPlendida, Possa mani/estcwsi e gloYi/ìcaYsi in l. Benedict Ley

voi. Che cosa mevaoigliosa esseve chiamati da Colui, '
k·

che z/ioé in noi e vegna soPva di noi .l ,7
La Santa Vevgine, Madre vostva e nostva, · I diritti di S, Pietro e del suo Vicario in terra

6¢

che con Gesù e con voi ha s®'erto in luogo nostvo, '
vi stia accanto, come stette accanto alla Croce. ' L'identità dell'argomento e i particolari as
Voi Potete contave su di Lei. :j, sai interessanti che vi si leggono a proposito

Il z/ostvo jNmuo fvatello sePavato. ' specialmente dell'Ottava di preghiere e dellal. innovazione suggerita da Don Couturier per am-
Benedict Ley )). s ' pIlarne lo scopo e renderla universale, attirandovi

· "' anche quegli anglicani e quegli (( ortodossi ))

Due giorni dopo, avendo ricevuto i ricordi '. Che si sentono urtati dal dogma del Primato di
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_,i :'j ,t!:' San Pietro e dei suoi successori, ci inducono a
, i , ' i riferire qui la corrispondenza scambiata alquanto ;& "'

:,:: ': più tardi fra le due abbazie di Nashdom e di !h ' m' ,4,7" '
' e -P

' ' |!'! ili Grottaferrata. " '" """X, 'a jask~' "
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l

Nashdom Abbey al' Ha "' i" "\F

6 nouembve I938 g' i" -M" .,% .

Reuei'endisssima Madre Badessa, eaj '% '¶: ,,'1 Ì'e, ' :-4b

. Il yio .amico Don Coutuvier di Lione mi i;'j" ".N tji, , ".' YÀ' '
chude dl scnoevle Per vaccomandave alle sue buone - l 7
PYeghieve l'auuenùe del1'« ottaoa )) nella Chiesa an- ^ "' " "' i ' ' """Mka ',
glicana. Finova 1'« ottava )) è stata ovganizzata dal FL '1 ^. u' i -. I : ,\¥ ,' " P
Pavtito PaPaie della Chiesa anglicana, cioè da Y U,j k" W ' "' ' 4'·' , " r y .

, ' ' · ' R .- ""xt ' .l · % .. l?-, . ~,0 p . " § ",.h ,a"'. ' J "EÌ r- --." ""-. , ; 'quelh che non uedono alcuna nunìone globale, - "" " " ¥ ,àu
' -·° r ° · · . ' l , · 4 m ,Nf~~ ,

' ' ' lin coì'po, ne il ntovno della Chiesa anghcana nel .,.,. ,{% " . -'-" " _ f ' . , j l
seno della Chiesa Cattolica Romana senza un com- "(' . y · . '^ -' -. , X
Pieto accovdo sui dogmi e soPrattutto sull'accetta- >,,%- ' :!' ", ,Y -·—'"':'2" :"" 7 "' .

, - ì str ? ,. ·.

% . -,N'y" ' · . i " ^"
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zzone del Pajf'ato, jf'oichè su questo Yiguavdo Roma "' i " ~,, "jé" a* 'il ' .
non PuÒ cambiave senza negave se stessa. ! ' ""'" ,' - E;; e,' ' " ' " "4,. .=:V ' ' . '"

*7 · r r ' "' , .a-,. è ' .· - W *

" \

' ' ' \ " "' ' " "' ' "Quest anno, quando Don Coutuner e uenuto " ': ' " m ' -"

, \
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in Inghiltevva, ha suggevito un allavgamento della ,. '· , "" "" ' ' ' ' "-.' " " ~ ' ' · ' ·'"""""
· . . . " g '"% " /V ' . '"" N% " ' S?'m"%d ottaua » jbev jbotenn far entrave gh anghcam che · "· '. " ', .=.

.0

\
" A

Hnon si sentono dl seguu'la nella sua formola ai- , -..mENE-·' . k; l 4. 'lgi "qu ."'

tuale. Io cvedo che egli abbia auuto in mente la si- ,"' ' ' ' ' -'9 jà ,t,$, E,*. '-- J' " .
"5:¥' ··"" ' u '.

" E'"- '

· "N' : 2' ' .t-. -, .s..,;t.,,,7,, ," ·Z9.,. ,tuaztone del!a FYancla, Ifl cui i jf'.rotestantt si T . ,' · · .,. Z¥.,. ?n ,'7 , "

scono con i 1oyo fvatelh cattoha nella fvegMera '"'% , ' -' " "uz
jber l' Unità. "' ' "'""""' ' 'k:"E ·· k Y d
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Secondo noi egli non si è veso conto degli an-
glicani che attendono un cambiamento nella dot-
tvina del P@ato, menti'e ci sono dei Protestanti
/vancesi che sanno bene come l'unità con Roma
signjjìchi accettave il PaPato. Egli si è Pvocuvato

l ìÓÌ " · m l R , .
la Pvomessa da Pavte di due gvandi comunità

r l.lnAl w w n'¶ NINr jl- m—;_ anglicane Per uomini (Società di San Giouanni
"" """" " " ---- -- ' Euangelista, Cozc'lei - e Società della Risumezione,ui |MNH i v l y lulì|l|l I Misfield) di cwganizzave un'ottaua di jbreghiere

u h Z r g U 116 u " Paraùeia a quella dell'ottaua PaPaie anglicana.
-"R '" "" ": W,' "

z";i "2t' Questo ha cveato una situazione ©ìciie e delicata.

+.. Riguavdo alla PYeghieva Pev 1'Unità, soggetto
di così grande imPortanza non deuono essevci due

Vitorchiano - Mollaster(, (lato èstì osseruanze viuali. Il Partito PaPista (o PaPaiista)

a cui aPPavtiene l'abbazia di Nashdom, non è
numevoso e non ha molta injktenza. Pave che esso
sani costvetto a cedeve la sua ovganizzazione a
quelli che imPianteranno l'ottaua su di una jf've-
ghiwa Puva e semflice (senza accennare cioè al
PaPato quale è nella Chiesa Romana) : e in questo
modo l'occasione di metteve in luce i diritti di San
Pietro Pvesso gli anglicani sani jf'erduta o jf'ev lo
meno molto limitata. E' un gvan bene che le pyc-

.· 'A " kjj - " ~ -A ;'t ghiere jbev 1'« Unità )) si moltiPlichino, Pevchè
' .'" W E p g ,1 m r e'! ,: ,, - 'g PYegare bene signi/ìca cvedere a Dio ; Più numevosi

r L i!'. "S ' r; ' " k'k saranno gh anghcam che lo faranno e piu numevosl
.,2, . ' ' m "'. saranno quelli che vedranno la uevità di Dio.

T . ù~ · , . . . , .

,

! , . In jf'nmsstmo luogo e la PYeghlera quella
.., ".- «., .. .,., che ci otterrà 1'« Unità ». Don Couturiev ha certa-
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mente vagione in questa idea ; ma po1c/u 1'(( Unità » se non Potvete accusave Yicèzm.tà di questa mia.
non è jf'ossibile senza la Cattedva di San Pietvo, è Solo il fatto che il CYisto è movto Pev me mi dà il
necessavio che il Pavtito PaPaie nella Chiesa an- covaggio di chiedeve la vostva indulgenza e di sPe-
glicana continui a sosteneve la sua testimonianza. vave di vileggenh.

Quindi io domando umilmente le oostve Pve- Riceuete, Revevendissima Madve, i miei più
ghieve, di modo che l'aumento di PYeghieve pcy la umili e veligiosi ossequii. Rassicuvate la Madve
unità, così avdentemente desidevato da Don Cou- Mavia Gahiella delle mie PYeghieve. ,

.tuviev, Possa esseve veale senza intvalciave 1'c¢'eva Il uostvo po7)cyo /vatello seParato
di quelli che si sentono in obbligo di Pai'iave ai Benedict Ley.
101'0 fvatelli dei divitti di Sa·ti Pietvo. L'inizio della

*nuoua « ottaua )) su questa Più lavga base non ami
, * *luogo che nel i94o.

Fvequenti e uiue sono le mie PYeghieve Pev la . ' '
buona Madve Mavia Gabviella. Ho chiesto a:nche La Madre Badessa si fa premura di nspon-
ad altvi di PYegaye. dere e di animare la speranza e la fiducia del

Se lo cvedete Possibile, uoyycì tanto conosceve il Maestro dei novizi :
suo stato di salute e se essa Potesse scviuenni qual-
che viga, io la consemevei come la favola di una Gvotta/en'ata, Il nouembve i938
Pevsona cYoci/issa con Gesù.

. . . Molto Reuevendo Padve,Non tvalascuite a PYegave Pev la nostva comum-
tà. Noi siamo talmente Povevi, che siamo obbligati Comincio con chiedevui scusa pct non
ad occuPavci di oPeve estevne con gvande danno della avevui più scYitto.
nostva uita intevioYé. Siamo nelle mani di Dio ; Frattanto le vostve immagini, la uostva letteva
se facciamo la sua volontà, ci è Permesso sPeVave e l'elenco della vostva comunità sono stati Pev noi
nel suo aiuto. tutte motiuo di gioia, di PYeghieva e di unione.

" La uostva cavità mi fa Pensave continuamente Si, le nostve due /amiglie sono alleate·/ Ova il

alle uostve attenzioni jìev noi. Vogliate scusarmi giorno di Ognissanti la nòstva comunità za fatto
se non posso estvimeYe il mio Pensievo in fovma una sPecie di consacvazione, di alleanza, di jìlia-
jbiù concisa. State sicuva .che io caPisco benissimo

— 275
274 —

.

¢



' )):::;:);:\\:\'ÉgÈ+"!t , . . a '- -:;'j:?!¥{%$g:"\"y3?m1'yTjT:j!!'::\'g')j'|i'!"7"'ì:::'"-'"!,gE'"i,,
}t. E,. '·'-'C.'. " ' " ' ", " " . ,,, ". % '. '-:Z."' '"e. '. à%.....éè ,'@ .'?%.4g . - . .- ,. ' , . .' ' "" . :. i" "·' ·. ""i

t

zione con la comunità del Cielo, come un vinnouato negli uomini. Covaggio, mio buon Padve, covaggio l
atto di fede nella Comunione dei Santi .' Quanto il nostvo Padre celeste deue amare voi,

— (( Voi tutti, Santi di Dio, siete beati... che cevcate di conosceve Suo Figlio l Quando ho
Pei'ciò vi jweghiamo noi, memori di noi, ui degnate ueduto il PYogetto della vostra Chiesa e del mona-

. 0 %

ldi intercedere per noi Pvesso il Signove )). stero, ho Pensato .' avvanno questo e anche dl piu.
E ho Pensato che questa intenessione si sten-

, Egli l'ha Pvomesso a quelli che Lo cercano come Lodeua alla nostva comunità alleata, la nostva co- cevcate uoi.
munità-sovella d'lnghiltenu. Sono stata lietissi- Tuttauia, bisogna soffvive : (( Come il Padve

l'ma di uedeve nelle illustvazioni del vostro mona- ha amato me, così io amo uoi )). La CYocé è il dono
StéYO, che nel covo sta collocata la statua della di CYisto, il suo scettvo. O bona cyu% l
Santa Vei'gine, e voi mi dite che vecitate l'UÙìcio Riguavdo al PYoblema che ova vi angustia,
come i benedettini. Ne sono uevamente felice. caPisco che è veramente cosa delicata. Ma c'è il

E' una gvande /0YZà pcy noi esseve uniti, Signove che uede la oostva sc'jFevenza e la uostra
PeYchè noi siamo al centro, molto Muilegiati jìn ' santa PveoccuPazione di /i'onte al Pei'icoio che la
dall'infanzia ,' ma io cvedo che Dio debba seguive Sua glovia Possa esseve comPvomessa. Egli saPnì
con occhio FaYticolavmente amovoso i oostri s/oYzi. di/endeve la Sua glovia. Mi Pevmetto di tvascvi-

La uostva letteva dell'altvo ieri mi ha Por- uevoi un tvatto delle Rivelazioni di Santa Gev-
tato molte notizie, e che uoi siete Pouevi quanto tntde : — « Gesù disse a Santa Matilde, accorata
al mateviale. Buon segno l Anche noi siamo così jbev la sua incaPacità .' - Eccomi. Sono a tua di-
Pooeve che non saPPiamo, saluo tve mesi dell'anno, sPosizione. Dimmi solamente : O buon Gesù suP-
come jjagare il Pane alla jìne del mese. EPPure jblisci Pev me in tutto. E se tu me Lo dicessi mille
emuamo 33 e oYa siamo 52 e il necessavio non ci volte al giorno, mille uolte io sani a tua disposizio-
manca. Abbiamo nominato in cielo il nostvo Cas- ne, come un semitove )).
sieve, in cielo il nostro Economo e /anuo meYaui- Allova noi tutte chiedevemo al Signove che
glie. Quando si deue j/àYé un Paga'mento, i! denavo Egli sistemi questa ottava anglicana (( alla mag-
amiua nella misura necessavia, 2 se si deoe Fagare giov glcwia di Dio )). Egli ci Yiùscivà : è mai pds-
2 -, 3 se si deve Pagave 3, così che la nosva fede sibile ch'Egli si tvovi imPacciato ? E' vevo che i
non Può mai n'Posave. nostvi Peccati, le nostve infedeltà Pamiizzano il

Chi ha Gesù CYisto, Può fave a meno di sPerave
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Suo bvaccio ; ma le nùstve lacvime fanno agii'e Covaggio, mio buon Padve, buono e fedele
il Suo Cuoyc. . séYvitove di Colui che è fedele.

' ...Madve Maria Gabviella,.. va avanti... Umilissuna
è una cveatuva ammireuole, umile, abbandonata, Sy. iVIaria Pia, O. C S O.
generosa e tanto saggia... saggia di saggezza. La .
infennieva mi dice : che vi è molto nconoscente delle m'eghleve ;

— « Quando Pavia, è così se:nPiice e misìwata , mi sembva che Gesù le ascolti più delle nostve,
— non una Pavoia di tvoppo — che si botvebbe che sicuno Più vicine a Lui e Più viziate da Lui,.

scYivéYé quello che dice }). — Quanto alla malattia, « Il Signove ha Piegato il suo ovecchio ucyso di uoi h
va meglio, molto meglio ; ma non c'è da jìdavsi
con quel bacillo. Pev ova non ha /ebbve, la tosse
è soPPoYtabile ,' è sanPre contenta, contenta di
s®'vive, contenta del buon Dio, della sua uocazione.
Come hanno scintillato di gioia i suoi occhioni,
quando le ho detto dell'oRevta che il Santo Padre

' Pio XI aueua fatto della sua uita!
Sì, questo è il centvo .' Gesù CYoci/ìsso - Vit-

tima - e intorno a Lui altre uittime, uere uittii'ne,
Pure, igmue del 1oyo cYoismo e del ualore immenso
della loro offevta unita a quella di CYisto. Restiamo
al centvo, Reverendo Padve, uicini all'Ostia. Allo-
Yà Lo SPivito Santo... aiuta la nostra debolezza...
e jbrega Pev noi con gemiti ineùabili... e PYega se-
condo Dio Per i Santi )).

Vogliate Pvesentave, molto Reuevendo Padve,
i miei risPettosi omaggi al uostvo molto Reuevendo
Abate.

Vi mandevÒ delle immagini del CYisto (( Me-
cum evis in Paradiso )).

.
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. ,'· Ilcettino "senza ricalcitrare una sottonnssìone CO3) ', l - i rj - · i
costante e così impegnativa. Ma e1lU"nulla 1a· ' l i

n

sciava trasparire al di fuori ; tutto velava di . ' l ll'
;

un amabile sorriso, contenta di poter offrire nel . l A ' .. i
l

^ ·. ·fù ., .,, ,. ' ' l
{

s!gre!o. del SflO cuore allo Sposo .divir!o le spine, .·" .' ' 3?%?2'
- idì cui il sorriso smussava per gli altri la. punta. · , ".· ' 9,'Sì :'". '.-, i

Tutto, per conseguenza, le è di gioia, perché ' -" "&?è:.S'"b "'"
4 · · 0 · ;

"3 '%à- qù* . :, , , ,, . , .
.. .. . iitutto le puo offrire occasione di qualche sacri- , , - ,. " -" ,2 . .4 f

,ficio : le osservazioni, la sottomissione ininter- - "1.·, , " " *. ^ i i

rotta, la sveglia mattutina avanti l'alba, la lun- ' '"' "- e? ' , " -" l l
· - IT e '"

,

ga ufficiatura, il vitto ordinario e parco di 1egu- " " """" ' , 'Z"" "'. ii
mi, latticini - e frutta, il lavoro nella vigna e ""' """'.' """' µ"F." Jµ¶¥",',5'È'i' """ 'T:-'¢z"": i

' " " . "' '."' 'n %', .m . ~ '2' , " ,,'nell orto, dove trova modo dì riparare qualche ' r"'-,'? .,g'?:::ìk ' , " ·'2""} '
lacuna o . dimenticanza o trascuratezza delle l "' , ,,!';SEy2: ' . 2 , "i :, ..

altre — un ciuffo d'erba non eliminato, un col " ' !& ' jZt'
po di zappa dato 'alla carlona, un rincalzo in- '" "'"".t.?!Z . E '-",.,"f .:,

.,:","' " jfv' ' i ', , ' c,' .

" ' " "' 'a" · .". --'"

'"ffi""';t' " ""2 p'""t"y!, qualche frut!° "°" , '"tj; - l ,., ., ',S,')
colto, l erba tagliata solo in qualche maniera , ' ,2/ . d . k-,c.' , ,i .
· . . . · "": E.' " , $' '. %j. ' ;' ' "' ' " "'" " ' $" 'y 'il lavoro nella legatoria, dove promette di riu- l .. ,à§" ' ' ".., m" .;
scire abilissima sotto una Madre, che non è di I ,.""' :".,,. ' ' - # ' "' 'Zi." . l

tanto facile contentatura. l ';,""= " '-' '" " t;"" ":2: L.,; !
. , E. 'gè :" ' "- '.u' ' ' :Gli avvisi, appesi in vari punti del monastero 2r % , ' E " ' '""""i?i ,,"!' 't ",i '·, l

per ricordare gli usi più comuni e valevoli per ,',f ' ""·' · . ' '"?;"3";"""""y'" r ,
N . :

tutte le ore, le tornano così graditi e accetti, " "? '!" ' '", ,. , Kqg" "i:..:i:ki'àÈÈ,w » "i' !/ !
che se lì trascrive in bella calligrafia, come al- ' '"" ' ' " ""k e ""' z ,.'?' ' " :.3"-,g' l {\:'., l

¶trettanti richiami da non lasciarsi sfuggire, , " ' ."' ' "" l
0

perché le rappresentano un cenno del piacere ,
(e della volontà di Dio, l'occasione di un atto di

adesione e di amore. . . .
L'offerta di Suor Maria Gabriella per l' unita della Chiesa
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